
Gravissimo atto intimidato-
rio nella notte: due auto
nuove di servizio della
Polizia Locale sono state
distrutte da un incendio
doloso. Un episodio che ha
scosso la comunità cittadina
e che viene interpretato
come un chiaro segnale di
minaccia contro chi garanti-
sce sicurezza e legalità sul
territorio. La CISL Funzione
Pubblica, attraverso le
dichiarazioni del
Coordinatore Nazionale
della Polizia Locale Michele
Marocco e della Segretaria
Generale CISL FP di Latina
Enza Del Gaudio, ha espres-
so piena solidarietà alla citta-
dinanza e agli agenti. “Un
gesto vigliacco e inaccettabi-
le – sottolineano – che colpi-
sce non solo un comando di
Polizia Locale ma l’intero
tessuto sociale della città.
Siamo di fronte a un atto che
tenta di minare la conviven-
za civile e il lavoro quotidia-
no di donne e uomini in divi-
sa”. Il sindacato ribadisce

fiducia nel lavoro degli
inquirenti, delle Forze
dell’Ordine e della
Magistratura, convinto che
ogni elemento sarà esamina-
to per assicurare alla giusti-
zia gli autori e gli eventuali
mandanti. “Nessuna forma
di violenza può fermare chi
serve la comunità con pro-
fessionalità, dedizione e
senso delle istituzioni”,
aggiunge la CISL FP.
L’episodio, sottolineano i
rappresentanti sindacali,
dimostra ancora una volta il
ruolo fondamentale della
Polizia Locale anche nel con-
trasto alla criminalità e nella
tutela della sicurezza delle
comunità. Da qui la richiesta
di una riforma che equipari
la Polizia Locale alle altre
forze di polizia ad ordina-
mento statale. La CISL FP
chiede inoltre che il Comune
di Sabaudia si costituisca
parte civile nel processo
penale contro i responsabili
di un fatto definito “gravissi-
mo e inaccettabile”.

Diciotto arresti in sette giorni:
è il bilancio dell’ultima setti-
mana di controlli messi in
campo dalla Polizia di Stato,
che ha tracciato una vera e
propria mappa dello spaccio
tra la provincia e la Capitale.
Un’azione sinergica che ha

colpito Ladispoli, Guidonia,
Colleferro, la periferia est e le
aree semicentrali di Roma,
restituendo un segnale forte
contro la microcriminalità
radicata nei quartieri.

Droga nella Capitale e in provincia
Sotto assedio la mappa dello spaccio

Diciotto arresti in una settimana di operazioni della Polizia di Stato
dai Castelli romani al litorale, fino ai quartieri più sensibili di Roma

Putin: “Se l’Europa
vuole la guerra,

pronti a rispondere”
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Sono 4 gli indagati nell’inchiesta
della procura di Roma sul crollo
della Torre dei Conti, ai Fori
Imperiali, avvenuto lo scorso 3
novembre e costato la vita a Octay
Stroici, operaio romeno di 66 anni
rimasto intrappolato per 11 ore
sotto le macerie. Il primo atto for-
male è arrivato a un mese dal disa-
stro, con l’elezione di domicilio per
tre architetti e un ingegnere, tra cui
il responsabile unico del progetto
del cantiere. I magistrati di piazza-
le Clodio hanno disposto una serie
di accertamenti, tra cui l’analisi
delle macerie, per chiarire le cause
del cedimento. L’inchiesta procede
per disastro colposo, omicidio col-
poso e lesioni colpose commessi in
violazione delle norme antinfortu-
nistiche. Secondo l’ipotesi investi-
gativa, potrebbe esserci stata una
mancata valutazione dei rischi
strutturali dell’edificio e una suc-
cessiva validazione del progetto
ritenuta non adeguata.

Roma

Crollo della 
Torre dei Conti, 
quattro indagati

L’Assemblea capitolina ha
approvato la delibera che
istituisce le Assemblee delle
bambine e dei bambini e
delle ragazze e dei ragazzi,
insieme al regolamento che
ne disciplina il funzionamen-
to. L’iniziativa, fortemente
sostenuta dalla presidente
Svetlana Celli, punta a favo-
rire la partecipazione attiva
dei più giovani alla vita poli-
tica e amministrativa della
città. “Educare le nuove
generazioni alla conoscenza
dei diritti e delle istituzioni
significa accendere il fuoco
della consapevolezza e della
responsabilità civica”, ha sot-
tolineato Celli, prima firma-
taria della proposta.
L’esperienza, già sperimen-
tata con successo in diversi
Municipi, approda ora in
Aula Giulio Cesare con
l’obiettivo di rendere Roma
una città più inclusiva e
attenta alle voci dei cittadini
più giovani. La presidente ha
ringraziato la Commissione
Scuola e i consiglieri per il
voto favorevole, che ha
accolto le osservazioni arri-
vate dai Municipi e dai grup-
pi consiliari.

Roma
Disco verde

alle Assemblee
dei Bambini
e dei Ragazzi

Una lite scoppiata ieri sera davanti a una barberia di viale
Eritrea, a Roma, è degenerata in violenza. Un uomo di 33 anni è
stato colpito alle spalle con una coltellata inferta utilizzando un
paio di forbici. Soccorso dai sanitari, è stato trasportato in ospe-
dale: le sue condizioni non destano preoccupazioni. Sul posto
sono intervenuti i carabinieri della stazione di viale Eritrea, che
hanno avviato le indagini per ricostruire l’esatta dinamica del-
l’accaduto e rintracciare il responsabile dell’aggressione.

Lite davanti a una barberia:
33enne accoltellato con forbici

Una donna di 84 anni ha perso la vita questa mattina a
Roma, dopo essere stata investita da un autoarticolato lungo
via Prenestina, nel quartiere di Tor Tre Teste. Alla guida del
mezzo pesante c’era un uomo di 75 anni. Sul posto sono
immediatamente intervenute le pattuglie del V gruppo
Casilino della polizia locale di Roma Capitale. Il camion è
stato posto sotto sequestro, mentre il conducente è stato sot-
toposto ai controlli previsti dalla legge. Le indagini sono in
corso per ricostruire con precisione la dinamica dell’inciden-
te e chiarire eventuali responsabilità.

Tragedia a Tor Tre Teste: anziana
travolta e uccisa da un camion

Da 50 anni, Alfani Ceramiche
è sinonimo di qualità, innovazione
e affidabilità nel settore
delle ceramiche e termoidraulica

CERVETERI
Via Aurelia km 44,300

CIVITAVECCHIA 
Viale Guido Baccelli, 127/129/133 

BRACCIANO 
Via dei Lecci, 137

LADISPOLI 
Via Roma, 60

VETRALLA
Via Cassia Botte, 109
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Sabaudia, incendiate due auto di Polizia Locale
La CISL FP condanna: “Un atto intimidatorio”
Solidarietà alla comunità e agli agenti. “Un gesto vigliacco che colpisce l’intero tessuto sociale”



“Un segnale importante di
coesione della politica contro
la barbarie della violenza sulle
donne. Aggiungiamo uno
strumento in più a quelli che
avevamo già previsto”. Così la
presidente del Consiglio
Giorgia Meloni ha commenta-
to la legge recentemente
approvata dal Parlamento sul
nuovo reato di femminicidio,
che aggiunge al nostro codice
penale un articolo, il 577-bis,
integrando quello già presente
sul più generico reato di omi-
cidio. Il tema è sempre, dram-
maticamente, di spiazzante
attualità, visti i fatti di cronaca
che quotidianamente ci trovia-
mo a leggere sui quotidiani
nazionali e non solo. È proprio
di questo sabato la notizia di
un’ennesima violenza ai danni
di una ragazza di 24 anni, nei
pressi di un locale di Milano,
da parte di un ragazzo di ven-
tidue anni immediatamente
bloccato dalla sicurezza e già
identificato dalla polizia. Solo
nel 2024, in Italia, si sono con-
sumati 106 reati di femminici-
dio, colpendo 0,33 donne ogni
100.000 nel nostro Paese. Sono
numeri ingenti e che riguarda-
no tutti noi, ma siamo sicuri
che la recente legge sul femmi-
nicidio sia la giusta chiave per
uscire dalla situazione? I prin-
cipali argomenti da affrontare
per capirlo sono due: il primo
riguarda la comparazione con
i paesi nordeuropei, il secondo
è di carattere più tecnico.
Rispetto al “paradosso del
Nord Europa” (così chiamato
da alcuni statistici), sappiamo
che in paesi come la Norvegia,
l’Islanda e la Svezia, nonostan-

te notoriamente la parità di
genere sia maggiormente radi-
cata rispetto al nostro Paese
dal punto di vista del welfare
e della partecipazione econo-
mica, ed esista già una legge
sul femminicidio molto simile
alla nostra, il numero di fem-
minicidi e di violenze di gene-
re non sia affatto più basso,
anzi. Il problema reale con
questi dati è che la compara-
zione con altri paesi risulta
quasi impossibile vista l’etero-
geneità della definizione giuri-
dica di femminicidio. Gli ele-
menti sono troppo approssi-
mativi e, ad un occhio attento,
è facile notare come l’argo-
mentazione non stia in piedi,
pur essendo quella più accre-
ditata dai detrattori.
Il secondo punto, di carattere
giuridico, invece, dovrebbe far
riflettere maggiormente.
Bisogna avere ben chiaro
come nel nostro diritto già fos-
sero presenti aggravanti relati-
ve all’odio, alla crudeltà e ai
rapporti familiari e, di fatto,

ciò che aggiunge la nuova
legge al nostro codice è un
minimo di pena inderogabile
(nonostante le attenuanti), che
ammonta a quindici anni.
Soglia al di sotto della quale
comunque non si scendeva
neppure con il semplice artico-
lo 575 del nostro codice pena-
le, relativo al reato di omici-
dio.
Il punto è che, per chi commet-
te questo tipo di reati, l’au-
mento di pena (ammesso che
ci sia nei fatti) non rappresen-
ta un disincentivo ad agire.
Chi uccide una donna lo fa
seguendo una pulsione impul-
siva e perversa, che non può
essere frenata a meno che non
venga sradicata alla base e, se
è vero che, nel diritto come
nella medicina, prevenire è
meglio che curare, la preven-
zione può avvenire in questo
caso solo sul piano culturale.
Un’altra notizia di cronaca è
quella che ha colpito il liceo
“Giulio Cesare” di Roma,
dove, nei giorni scorsi, è

Approvato l’articolo 577-bis. Ma senza
educazione e rispetto, la repressione non basta

Nuova legge e vecchie
domande. Femminicidio,
la sfida è culturale

Decisione storica:
il Sudafrica dichiara 
la violenza sulle donne
“disastro nazionale”

Nella Giornata mondiale contro la violenza sulle donne, il
Sudafrica compie un gesto che segna una cesura profonda con il
passato: la violenza di genere viene formalmente riconosciuta
come disastro nazionale. È una classificazione rara, solitamente
utilizzata per indicare calamità naturali, epidemie, incendi su
larga scala. Questa volta, però, lo Stato decide di applicarla a un
fenomeno che da anni affligge la società sudafricana con inten-
sità crescente: gli abusi, i femminicidi, le aggressioni e la violen-
za domestica che colpiscono donne e bambine in proporzioni
considerate ormai insostenibili. La dichiarazione ha un valore
politico e operativo molto importante. Nel vocabolario istituzio-
nale sudafricano, definire un fenomeno “disastro nazionale”
significa attribuirgli la massima priorità e autorizzare un inter-
vento straordinario e immediato. In concreto, il governo potrà
mobilitare fondi aggiuntivi, snellire le procedure amministrati-
ve, coordinare più rapidamente tra loro ministeri, polizia, magi-
stratura, enti locali, e attivare protocolli d’urgenza che normal-
mente vengono riservati a eventi catastrofici. È un modo per
riconoscere ufficialmente che la violenza contro le donne non è
un problema sociale come tanti, ma un’emergenza strutturale
che minaccia la tenuta delle comunità e la sicurezza del Paese. Il
Sudafrica da tempo registra livelli drammatici di violenza di
genere. Le statistiche, già allarmanti, rappresentano solo una
parte della realtà, perché la sfiducia nelle istituzioni e il timore
di ritorsioni spesso scoraggiano le denunce. Ogni anno il Paese
conta tassi di femminicidio cinque volte superiori alla media
mondiale, migliaia di episodi di violenza domestica e oltre die-
cimila casi di violenza sessuale denunciati ogni trimestre. Si trat-
ta di numeri che mostrano una crisi radicata e pervasiva, che
attraversa quartieri, comunità, classi sociali, e che negli anni è
diventata una sorta di ferita aperta nella società sudafricana. Le
cause sono molteplici e profondamente intrecciate: la disugua-
glianza economica che colpisce in modo particolare le donne,
l’eredità culturale di modelli patriarcali ancora molto radicati, le
difficoltà del sistema giudiziario, sovraccarico e incapace di
garantire tempi rapidi e tassi di condanna adeguati, e la carenza
di strutture di protezione per chi denuncia. In questo contesto,
la dichiarazione di disastro nazionale arriva come una risposta
che tenta di rompere un meccanismo di inerzia istituzionale
durato troppo a lungo. Il governo ha già annunciato l’intenzio-
ne di potenziare i centri di accoglienza per le vittime, rafforzare
le unità specializzate delle forze dell’ordine, accelerare i proce-
dimenti giudiziari e sostenere campagne educative capillari,
soprattutto nelle scuole e nelle comunità più esposte alla violen-
za. Si parla anche di una collaborazione più stretta con organiz-
zazioni non governative e gruppi locali, da anni in prima linea
nel fornire supporto psicologico, protezione e orientamento
legale alle donne in pericolo. La società civile ha accolto la noti-
zia con sentimenti misti. Molte associazioni femministe e centri
antiviolenza hanno definito la decisione “storica” e “urgente”,
sottolineando però che la credibilità del provvedimento dipen-
derà dalla sua attuazione. Altre voci, più scettiche, ricordano che
il Sudafrica ha già vissuto annunci di grande impatto simbolico
non seguiti da cambiamenti concreti. Per loro, la vera sfida non
sarà dichiarare l’emergenza, ma trasformarla in una strategia
coerente e continuativa, capace di incidere sulle radici culturali
e sociali della violenza. L’annuncio nel giorno simbolico del 25
novembre rafforza ulteriormente il messaggio politico. È un
modo per affermare che la violenza contro le donne non è un
tema da relegare all’attivismo o alla sensibilizzazione, ma una
questione di sicurezza nazionale. La scelta di utilizzare uno stru-
mento straordinario, normalmente riservato alle catastrofi,
segnala la volontà di rompere un circolo vizioso fatto di retorica
e immobilismo, e di posizionare il problema al centro dell’agen-
da pubblica.

apparsa una “lista degli stu-
pri” con i nomi di otto ragazze
e un ragazzo, immediatamen-
te denunciata dal collettivo
“Zero Alibi” e dalla dirigente
scolastica, recentemente
incontrata dalla Digos della
Questura di Roma. La notizia
della ragazza violentata a
Milano è gravissima ma, dolo-
rosamente, molto frequente. I
fatti del Giulio Cesare di
Roma personalmente suscita-
no ancor più inquietudine:
l’oltraggio nei confronti della
donna è sicuramente meno
materiale, ma drammatica-
mente culturale. Quando (e
parliamo di pochissimi anni
fa) il sottoscritto frequentava il
liceo, sui muri dei bagni pote-
vamo al massimo scrivere il
nome delle ragazze a cui face-
vamo la corte; oggi siamo
costretti a leggere che qualcu-
no vi scrive i nomi di quelle da
stuprare.
Forse a questi ragazzi non
importa un bel niente della
nuova legge sul femminicidio,
e se un giorno dovessimo arri-
vare alla tanto agognata edu-
cazione sessuale nelle scuole,
questi penserebbero a lanciar-
si vicendevolmente palline di
carta addosso mentre il docen-
te di turno tenterebbe di spie-
gare gli argomenti. Forse
sarebbe il caso di trovare qual-
cuno che, già nelle scuole,
insegni a questi ragazzi il
valore del rispetto e l’impor-
tanza dell’altrui vita. Senza
sradicare l’ignoranza, nessuna
legge può arginarne gli effetti
devastanti sul mondo.

Marco Villani
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Diciotto arresti in sette giorni:
è il bilancio dell’ultima setti-
mana di controlli messi in
campo dalla Polizia di Stato,
che ha tracciato una vera e
propria mappa dello spaccio
tra la provincia e la Capitale.
Un’azione sinergica che ha
colpito Ladispoli, Guidonia,
Colleferro, la periferia est e le
aree semicentrali di Roma,
restituendo un segnale forte
contro la microcriminalità
radicata nei quartieri. Il primo
fronte operativo si è aperto ai
margini della provincia. A
Ladispoli, un giovanissimo è
stato sorpreso mentre cercava
di nascondere hashish e cocai-
na in un cassonetto nei pressi
della stazione ferroviaria. A
Guidonia, un altro ragazzo
già monitorato dagli investi-
gatori è stato trovato con
cocaina e hashish, per un tota-
le di 80 grammi sequestrati
anche in casa. A Colleferro,
oltre 90 grammi di cocaina
sono stati rinvenuti nell’abita-
zione di un giovane che occul-

tava la droga tra attrezzi da
giardino e rimessaggio di bici
e moto. Il secondo asse ha
riguardato la periferia est, con
un focus sulla Casilina e Tor
Bella Monaca, da anni epicen-
tro del mercato illecito. Qui
sono state identificate 186 per-
sone e arrestate sei, tra cui un
uomo evaso dai domiciliari e
un altro già condannato a

quasi cinque anni. Altri quat-
tro giovani sono stati fermati
in flagranza durante lo scam-
bio di droga e denaro. Nel
medesimo quadrante, gli
agenti del Commissariato
Romanina hanno chiuso
un’indagine con tre arresti e il
sequestro di 90 grammi di
cocaina, ricostruendo un
sistema di approvvigiona-

mento basato su veicoli in
sosta e corrieri. Il terzo fronte
si è mosso nelle aree semicen-
trali: Prenestina, Pigneto,
Quarticciolo, Casal Bruciato,
San Lorenzo, Trastevere e
Appia. Qui le pattuglie della
Sezione Volanti e dei
Commissariati di zona hanno
arrestato otto persone e
sequestrato oltre mezzo chilo
di stupefacenti. In uno dei
casi, un giovane ha tentato di
ingerire la droga per sfuggire
al controllo, aggredendo gli
agenti: è ora indiziato anche
di resistenza a pubblico uffi-
ciale. Il bilancio complessivo
conferma la linea d’intervento
della Questura di Roma, frut-
to di una pianificazione con-
divisa in sede di Comitato
provinciale per l’ordine e la
sicurezza pubblica. I servizi
proseguiranno con cadenza
quotidiana, nel segno di una
strategia che punta a colpire
la microcriminalità organizza-
ta e a garantire sicurezza e
vivibilità urbana.

La mappa dello spaccio sotto assedio
Roma e provincia, 18 arresti in una settimana di operazioni della Polizia
di Stato dai Castelli al litorale fino ai quartieri più sensibili della Capitale

Alla vigilia dell’incontro con l’inviato di Trump, la Russia accusa l’UE di sabotare la pace
Putin: “Se l’Europa vuole la guerra
noi siamo pronti a rispondere”
Alla vigilia dell’incontro con Steve Witkoff, inviato di
Donald Trump per l’Ucraina, Vladimir Putin ha
scelto di alzare i toni contro l’Europa.
Intervenendo a margine di un forum sugli
investimenti a Mosca, il presidente russo ha
dichiarato che la Russia “non ha mai avuto
intenzione di entrare in guerra con l’Europa”, ma
ha avvertito che, qualora i Paesi europei deci-
dessero di aprire un conflitto, Mosca sarebbe
“pronta subito” a rispondere. Putin ha accusato
l’Europa di ostacolare il processo di pace promosso
dagli Stati Uniti e dall’ex presidente Trump, sostenendo
che i governi europei “non hanno un programma di pace, ma sono
dalla parte della guerra”. Secondo il capo del Cremlino, le richieste
avanzate dagli alleati di Kiev sarebbero “assolutamente inaccetta-

bili” e avrebbero bloccato l’intero negoziato. Sul fron-
te militare, Putin ha annunciato che le truppe
russe hanno preso il controllo della città di
Pokrovsk, nell’Ucraina orientale, definendo la
conquista “di particolare significato strategico”
per le future operazioni. Ha inoltre minacciato
di ampliare gli attacchi contro i porti ucraini e
le navi che vi attraccano, in risposta agli attac-
chi di Kiev contro petroliere russe. Non ha esclu-

so, infine, misure di ritorsione contro le imbarca-
zioni dei Paesi che sostengono l’Ucraina, fino all’ipo-

tesi di isolare completamente il Paese dal mare. Il presi-
dente russo ha invitato i giornalisti stranieri a visitare Pokrovsk,
sottolineando che da quella base l’esercito di Mosca può “avan-
zare in qualsiasi direzione ritenuta promettente dallo Stato Maggiore”.

Il bilancio delle alluvioni che hanno colpito l’Asia meridionale conti-
nua a crescere. Sono oltre 1.300 le vittime accertate tra Indonesia, Sri
Lanka e Thailandia, mentre più di 800 persone risultano ancora disper-
se. Giorni di piogge monsoniche hanno inondato vaste aree, provocan-
do frane e lasciando migliaia di cittadini bloccati, molti dei quali
costretti ad aggrapparsi a tetti e alberi in attesa di soccorsi. Secondo i
dati ufficiali, le vittime sono almeno 712 in Indonesia, 410 in Sri Lanka,
181 in Thailandia e tre in Malesia. Il presidente dello Sri Lanka, Anura
Kumara Dissanayake, ha sottolineato che è ancora troppo presto per
stabilire il numero definitivo dei morti nel Paese. Le operazioni di soc-
corso proseguono senza sosta, ma le condizioni meteo e l’estensione
delle aree colpite rendono complesso raggiungere le comunità isolate.

Asia travolta dalle alluvioni:
le vittime sono oltre 1.300
Indonesia, Sri Lanka e Thailandia
devastate dalle piogge.
Centinaia di dispersi e soccorsi difficili

Una scritta antisemita tracciata con vernice
rossa è comparsa sul lungotevere degli
Anguillara, a pochi metri dalla sinagoga di
Roma. La frase offensiva, “Ebrei sionisti cancro
del mondo”, è stata accompagnata da una stel-
la di David e da una svastica. Il nuovo episodio
si inserisce in un clima già segnato da tensioni:
appena ieri, infatti, due sconosciuti incappuc-
ciati avevano imbrattato la sinagoga del quar-
tiere Monteverde. La comunità ebraica romana
esprime forte preoccupazione per la ripetizio-

ne di gesti di odio e intolleranza, mentre le
forze dell’ordine hanno avviato indagini per
individuare i responsabili.

Roma, una nuova scritta 
antisemita sul lungotevere
A pochi passi dalla sinagoga degli Anguillara 
svastica e insulti. Secondo episodio in due giorni

Prada acquisisce Versace 
per 1,25 miliardi di euro
Lorenzo Bertelli guiderà la nuova fase 
del marchio come presidente esecutivo
Il Gruppo Prada ha annun-
ciato l’acquisizione di
Versace in un accordo dal
valore di 1,25 miliardi di
euro. L’operazione, comple-
tata dopo il via libera delle
autoritaà competenti, segna
una svolta nel panorama
della moda italiana e interna-
zionale. A guidare la nuova
fase del marchio sarà
Lorenzo Bertelli, figlio di
Miuccia Prada, che assumerà

la carica di presidente esecu-
tivo, mantenendo al contem-
po i ruoli di direttore marke-
ting del gruppo e responsabi-
le della sostenibilità. Prada
ha sottolineato come
Versace, fondato 47 anni fa,
rappresenti “un significativo
potenziale di crescita ine-
splorato”, aprendo la strada
a nuove strategie di sviluppo
e consolidamento sui mercati
globali.



In occasione del 29° Congresso Nazionale
Confederale di Confimprese Italia, svol-
tosi a Fiuggi dal 28 al 30 novembre, è stata
conferita a Manuela Biancospino la pre-
stigiosa onorificenza di “Ambasciatrice
delle Eccellenze Italiane nel mondo”, che
premia impegno, competenza e contribu-
to alla valorizzazione del nostro Paese nel
mondo. L’importante riconoscimento è
stato ufficialmente conferito dal
Presidente di Confimprese Italia, Guido
D’Amico testimoniando il rilevante ruolo
di Manuela Biancospino, giornalista tele-
visiva e della carta stampata, nel promuo-
vere e rappresentare con autorevolezza i
valori del saper fare italiano, in tutte le
sue accezioni, produttive e intellettuali.
Manuela Biancospino ha dimostrato negli
anni un impegno costante nella divulga-
zione e nella narrazione delle migliori
realtà italiane. La sua competenza giorna-
listica e la capacità di comunicare al gran-
de pubblico fanno di lei una figura ideale
per rappresentare le eccellenze del nostro
Paese. Confimprese Italia è orgogliosa di
poterle attribuire questo titolo. Il
Congresso Nazionale Confederale di

Confimprese Italia ha riunito, anche que-
st’anno, rappresentanze istituzionali,
imprese, dirigenti e professionisti da tutto
il Paese, con l’obiettivo di tracciare linee
strategiche per la crescita del tessuto pro-
duttivo italiano e il rafforzamento della
competitività del Made in Italy sui merca-
ti internazionali. Accogliendo l’onorifi-
cenza, Manuela Biancospino ha espresso
gratitudine e ha ricordato il valore sociale
del suo lavoro: “Essere nominata
“Ambasciatrice delle Eccellenze Italiane
nel Mondo” è un onore che va oltre il mio
percorso professionale ed è un invito a
continuare a raccontare storie di valore,
talento, sacrificio e creatività. L’Italia è
ricca di realtà straordinarie che contribui-
scono ogni giorno a rendere grande il
nostro Paese e che meritano quindi una
voce e una visibilità internazionale”. Con
questo riconoscimento, Confimprese
Italia ribadisce il proprio impegno nel
promuovere figure di riferimento che
possano contribuire alla diffusione, in
Italia e all’estero, delle storie e delle realtà
che incarnano al meglio lo spirito e l’inge-
gno italiani.

Il riconoscimento conferito nel contesto del 29° Congresso 
di Confimprese Italia a Fiuggi: premiati impegno e competenza
Manuela Biancospino “Ambasciatrice
delle Eccellenze Italiane nel mondo”
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Un servizio straordinario di controllo del territo-
rio ha interessato il quartiere Centocelle, dove i
Carabinieri della Compagnia di Roma Casilina,
con il supporto del Gruppo di Roma, hanno
messo in campo un’operazione mirata alla pre-
venzione e repressione di illegalità e degrado.
L’attività, condotta secondo le linee strategiche
del Prefetto Lamberto Giannini e condivisa in
sede di Comitato provinciale per l’ordine e la
sicurezza pubblica, ha portato a un arresto, quat-
tro denunce e sanzioni amministrative per un
totale di oltre 9.500 euro. Nel corso della matti-

nata, i militari hanno effettuato verifiche all’in-
terno del campo nomadi di via dei Gordiani,
censendo e identificando 113 persone residenti
in 27 baracche. Un 46enne, irregolare sul territo-
rio nazionale, è stato denunciato dopo essere
stato trovato con cinque dosi di hashish.
Rinvenuti e sequestrati anche numerosi arnesi
da scasso, ritenuti strumenti per la commissione
di furti. Controllati inoltre 28 veicoli parcheggia-
ti all’interno del campo: le verifiche hanno porta-
to a sanzioni per 3.000 euro legate alla mancanza
di copertura assicurativa. In serata, l’attenzione

si è spostata sulla movida di piazza dei Mirti e
delle vie limitrofe. Qui i Carabinieri della
Stazione di Centocelle, insieme al Nucleo
Radiomobile, ai Cinofili di Santa Maria di
Galeria e al Gruppo Forestale di Roma, hanno
arrestato un 21enne colombiano sorpreso fuori
dalla propria abitazione, in violazione della
misura di detenzione domiciliare. Tre persone
sono state denunciate: un 17enne romano e un
41enne che hanno inveito contro i militari duran-
te i controlli, e una 30enne romena sorpresa a
rubare merce in un negozio di via dei Platani.

Non sono mancati i controlli agli esercizi com-
merciali: il titolare di una pizzeria in via delle
Palme è stato sanzionato per 5.000 euro per aver
violato il divieto di commercializzazione di
buste di plastica non conformi alla normativa
vigente. Un bilancio che conferma l’impegno dei
Carabinieri nel presidiare il territorio e nel
garantire sicurezza e legalità in uno dei quartieri
più popolosi della Capitale.

Operazione dei Carabinieri tra campo nomadi di via dei Gordiani e piazza dei Mirti

Centocelle, controlli straordinari: arresti,
denunce e sanzioni per oltre 9.500 euro

Torpignattara, due vite salvate 
in poche ore: il coraggio degli agenti
Dalla disperazione di un uomo sul tetto al salvataggio di un gatto 
tra le fiamme: la Polizia di Stato protagonista di due interventi decisivi

A volte bastano poche ore per trasfor-
mare un quartiere in teatro di emer-
genze che avrebbero potuto avere esiti
drammatici. È quanto accaduto a
Torpignattara, dove gli agenti della

Polizia di Stato si sono trovati di fronte
a due situazioni profondamente diver-
se, ma accomunate dalla necessità di
agire con prontezza e sensibilità. Il
primo episodio ha riguardato un uomo
che, dopo una lite familiare e in stato di
alterazione dovuta all’alcol, aveva rag-
giunto il tetto dello stabile deciso a
farla finita. Le pattuglie del
Commissariato di P.S. Torpignattara lo
hanno trovato sul bordo del precipizio,
agitato e fuori controllo. In quei minu-
ti sospesi, gli agenti Vladik e Biagio

hanno messo in campo tutta la loro
umanità: lo hanno ascoltato, lo hanno
tenuto impegnato, fino al gesto rapido
e istintivo che lo ha riportato al sicuro.
L’uomo è stato poi affidato alle cure
del 118. Poche ore più tardi, un nuovo
allarme: del fumo usciva dalle finestre
di un appartamento al secondo piano.
All’interno, da solo, c’era il gatto di
una madre che aveva appena accom-
pagnato i figli a scuola. Vladik, questa
volta insieme al collega Giuseppe, è
intervenuto mettendo in sicurezza i

residenti e poi entrando nell’alloggio
invaso dal fumo. In pochi minuti i due
agenti hanno trovato l’animale spaven-
tato e lo hanno portato fuori, riconse-
gnandolo sano e salvo alla sua fami-
glia. Due storie diverse, unite da un
filo comune: la presenza vigile e tem-
pestiva degli agenti, capaci di coniuga-
re professionalità e sensibilità umana.
A Torpignattara, la Polizia di Stato ha
dimostrato ancora una volta che dietro
la divisa ci sono uomini pronti a fare la
differenza.



Un fine settimana di controlli straordina-
ri ha visto la Polizia di Stato presidiare il
cuore della Capitale, da Termini
all’Esquilino fino a San Basilio, con una
sequenza di operazioni che hanno porta-
to a numerosi arresti e a provvedimenti
amministrativi. La catena di interventi è
partita da Piazza dei Cinquecento, dove
gli agenti del Commissariato Viminale
hanno fermato l’autore di un furto con
strappo grazie alla determinazione della
vittima, che lo aveva riconosciuto e foto-
grafato nei giorni successivi. L’uomo, già
gravato da precedenti, è stato trasferito a
Rebibbia. Sempre nei pressi della stazio-
ne, un giovane è stato intercettato mentre
tentava la fuga tra i vicoli: nelle sue tasche
gli agenti hanno trovato dosi di cocaina,
hashish e anfetamina pronte per lo spac-
cio. Nel quartiere Esquilino, una rapina
con coltello è stata bloccata in tempo
reale: il rapinatore, indicato dalla vittima,
è stato arrestato con l’arma e le carte ruba-
te. Poche ore dopo, un altro uomo è stato
sorpreso a nascondere capi d’abbiglia-
mento in due valigie e, dopo aver minac-
ciato l’addetto alla sicurezza con un’asta
metallica, è stato bloccato dagli agenti in
flagranza. La stretta si è spostata anche nel

sottosuolo: a Termini, il Nucleo Polmetro
ha arrestato un giovane privo di docu-
menti, trovato con 20 grammi di hashish,
cannabis e MDMA grazie al fiuto del cane
antidroga Faro. Il cerchio si è chiuso a San
Basilio, dove gli agenti del IV Distretto
hanno inseguito e fermato un uomo dopo
un borseggio. Nonostante il tentativo di
resistenza, è stato arrestato e ora è indizia-
to di rapina impropria, resistenza e lesioni

a pubblico ufficiale. Sul fronte ammini-
strativo, una struttura ricettiva “fanta-
sma” dell’Esquilino, già segnalata per vio-
lazioni nella registrazione degli ospiti, è
stata colpita da un nuovo provvedimento
di sospensione disposto dal Questore per
cinque giorni. Un weekend di controlli
serrati che ha restituito sicurezza e legali-
tà nelle strade e nei quartieri più sensibili
della Capitale.

Operazioni serrate della Polizia di Stato tra furti, rapine e micro-spaccio
Weekend di controlli: arresti e sequestri
dalla Stazione Termini a San Basilio

Alle prime luci dell’alba i
Carabinieri della Compagnia di
Roma Montesacro hanno dato
esecuzione a un’ordinanza di
custodia cautelare in carcere nei
confronti di tre uomini, cittadini
senegalesi, gravemente indiziati
di ricettazione e riciclaggio in
concorso. Il provvedimento,
emesso dal Gip del Tribunale di
Roma, è l’esito di un’indagine
avviata lo scorso 14 ottobre,
quando i militari scoprirono un
deposito di moto rubate nel
cuore della Riserva naturale
dell’Aniene. Quel giorno,
seguendo il segnale GPS di una

Honda SH sottratta nei giorni
precedenti, i Carabinieri del
Nucleo Operativo, con il suppor-
to della Stazione di Tor Sapienza,
raggiunsero un capannone in via
di Cervara. Durante l’intervento,
un uomo che faceva da “palo” fu
immediatamente bloccato, men-
tre altri tentarono la fuga tra la
vegetazione. La perquisizione
all’interno del capannone permi-
se di rinvenire 15 veicoli, tra
moto e scooter, tutti rubati a
Roma nell’ultima settimana. In
parte smontati e già imballati,
erano pronti per essere spediti
verosimilmente all’estero. I

mezzi furono sequestrati e resti-
tuiti ai legittimi proprietari.
L’operazione odierna conferma
la linea investigativa dei
Carabinieri, che hanno rico-
struito la rete di ricettazione e
riciclaggio, portando ora all’ar-
resto dei tre indagati.

Moto rubate pronte per l’estero
Arrestati tre cittadini senegalesi, indagini
partite dal blitz nella Riserva dell’Aniene

Un controllo di routine si è
trasformato in un inseguimen-
to ad alta tensione e nella cat-
tura di due giovani di origine
cilena, trovati con un bottino
di gioielli appena rubati ai
Castelli Romani. Era da poco
passata la mezzanotte quando
una pattuglia del
Commissariato di P.S.
Romanina, lungo la Palmiro
Togliatti, ha intimato l’alt a un
SUV con più persone a bordo.
Il conducente, dopo aver
accennato a fermarsi, ha
improvvisamente accelerato,
dando il via a una fuga perico-
losa tra manovre azzardate
che hanno messo a rischio gli
altri automobilisti. La corsa si
è conclusa qualche chilometro
più avanti, con l’impatto del
SUV contro un’utilitaria.
Nessuno è rimasto ferito, ma il
conducente e il passeggero -
un ventenne e un ventisetten-
ne cileni - hanno tentato di

proseguire la fuga a piedi,
opponendo resistenza agli
agenti. Bloccati dopo pochi
istanti, sono stati arrestati.
All’interno del veicolo, risulta-
to intestato a una ditta di
noleggio e posto sotto seque-
stro, i poliziotti hanno rinve-
nuto circa 2.500 euro in con-
tanti, gioielli, orologi e due
passamontagna: un vero kit
da ladri d’appartamento. Gli
accertamenti hanno permesso
di collegare la refurtiva a un
furto avvenuto poche ore
prima in una villa di
Grottaferrata. La proprietaria
è così rientrata in possesso dei
suoi beni. Per i due giovani
sono scattate le manette con
l’accusa di resistenza a pubbli-
co ufficiale e ricettazione. Il
più giovane era già destinata-
rio di un divieto di dimora nel
comune di Roma. L’autorità
giudiziaria ha convalidato gli
arresti.

Dopo la fuga in SUV e lo schianto,
la Polizia recupera refurtiva e kit
da “topi d’appartamento”
Inseguimento nella notte
sulla Togliatti:
arrestati due giovani
cileni con gioielli rubati

Scalzo, spaventato e seminudo, con mani
e piedi legati da fascette da elettricista. È
stato trovato così, intorno alle 4 di questa
notte, un ragazzo di circa 18 anni che cer-
cava di allontanarsi dal campo rom di
via Salviati. A soccorrerlo sono stati gli
agenti della Polizia Locale, appartenenti
ai gruppi Sicurezza Pubblica
Emergenziale e IV Tiburtino, che lo
hanno intercettato mentre saltellava
disperatamente lungo la strada. Alla
vista delle pattuglie, il giovane – rom
anche lui, ma residente in un apparta-
mento popolare assegnato alla sua fami-
glia – ha rivolto una richiesta di aiuto,
spiegando di essere in pericolo di vita.

Secondo il suo racconto, alcuni abitanti
del campo, probabilmente gli stessi che
lo avevano sequestrato, avrebbero avuto
intenzione di ucciderlo. La vicenda,
ancora tutta da chiarire, è ora al centro
delle indagini della Direzione Sicurezza
Urbana. Gli investigatori stanno racco-
gliendo testimonianze e verificando le
immagini delle telecamere di sorveglian-
za dei vicini uffici della Questura di
Roma, che potrebbero fornire elementi
utili alla ricostruzione dei fatti. Un episo-
dio inquietante che accende i riflettori
sulla sicurezza e sulle condizioni di
degrado nell’area di via Salviati, già più
volte al centro di cronache cittadine.

Il giovane, seminudo, ha chiesto aiuto agli agenti della Polizia Locale
Rom 18enne legato mani e piedi
fugge dal campo di via Salviati
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Ieri mattina il Sindaco di Roma,
Roberto Gualtieri, insieme
all’Assessore alla Mobilità,
Eugenio Patanè, hanno presen-
tato alla stampa il piano degli
interventi sulla mobilità pro-
grammati in occasione delle
prossime festività natalizie.
Tante le novità previste a
cominciare dal ritorno alla rego-
larità del servizio tram sull’inte-
ra rete, a partire dall’8 dicem-
bre, dopo la fine dei lavori effet-
tuati da Anas sulla tangenziale

che impedivano l’uscita dei
convogli dai depositi di
Prenestina e Porta Maggiore.
Dal 6 dicembre tornano anche
quest’anno, accanto al potenzia-
mento del servizio bus verso il
centro e delle Metro A e B/B1,
le linee bus gratuite Free 1 e
Free 2 con frequenze di 10
minuti: la prima che va dalla
stazione Termini a Largo Chigi,
la seconda da Piazzale dei
Partigiani a Largo Chigi. Sarà
gratuita anche la linea 100 che

effettuerà il servizio anche nei
giorni festivi. A ciascuna delle
tre linee sono associati i relativi
parcheggi di scambio conven-
zionati: Roma Termini,
Partigiani e Villa Borghese.
Grande novità è l’introduzione
del Christmas Mobility Pass: un
abbonamento al costo di 10
euro, valido dal 6 dicembre al 6
gennaioper tutte le giornate di
sabato e festivi, 31 dicembre e 5
gennaio, per complessivi 17
giorni, su tutta la Rete Atac e

Tpl periferico, inclusi i parcheg-
gi di scambio. Gli orari della Ztl
Centro Storico saranno estesi
dalle 6.30 alle 20, dal lunedì alla
domenica, dal 6 al 24 dicembre;
mentre dal 26 al 6 gennaio i var-
chi saranno attivi, sabato e
domenica compresi, dalle 6.30
alle 18. Per quanto invece la Ztl
A (Tridente), sarà attiva dal 6
dicembre al 6 gennaio - ad ecce-
zione del 25 dicembre - dalle
6.30 alle 20. Sono, infine, previ-
ste diverse promozioni sulla
sharing mobility: bonus per
nuovi e attuali utenti di car sha-
ring. Agevolazioni per chi pos-
siede abbonamenti Metrebus
(mensile o annuale) nell’uso di
monopattini e bici. Stalli gratui-
ti dedicati al car sharing nei par-
cheggi di Villa Borghese e
Partigiani. Oltre ad altre pro-
mozioni previste dai singoli
operatori privati. Per tutti i det-
tagli del piano, visitare il sito:
www.romamobilita.it/
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Festività natalizie, Gualtieri e Patanè
presentano il Piano della Mobilità
Torna la rete dei tram, potenziamento servizio e tre linee bus gratuite, agevolazioni per 
abbonati e bonus per lo sharing. Christmas Mobility Pass dal 6 dicembre al 6 gennaio

È stato pubblicato l’avviso pubblico esplorativo
per la ricerca di sponsorizzazioni per la parteci-
pazione di Roma Capitale al Mipim 2026, che si
terrà dal 9 al 13 marzo 2026 al Palais des Festivals
- Cannes, in Francia. MIPIM è l’evento leader, a
livello internazionale, nel settore pubblico e pri-
vato per gli investimenti nello sviluppo immobi-
liare e urbano, e rappresenta tutti i segmenti del-
l’industria (residenziale, commerciale, sanitario,
sportivo, logistico, industriale, turistico) offrendo
un accesso ineguagliabile a innumerevoli proget-
ti innovativi, con grande attenzione all’impatto
ambientale. Al Mipim sono presenti investitori,
sviluppatori, progettisti ed esperti del settore
immobiliare, che trovano accesso a fonti di capi-
tale provenienti da tutto il mondo. Alla passata
edizione hanno preso parte 90 paesi da tutto il
mondo e sono stati allestiti oltre 300 stand. La
partecipazione di Roma Capitale al MIPIM - The
Global Urban Festival - ha rappresentato un’im-
portante occasione di visibilità internazionale e
di sviluppo di relazioni strategiche nel settore
immobiliare. Dopo l’importante riscontro degli
anni scorsi, l’Amministrazione capitolina inten-
de confermare e consolidare la sua partecipazio-
ne al Festival. Al fine di rafforzare la visibilità di
Roma e implementare la creazione di contatti
commerciali e relazionali con professionisti del-
l’immobiliare, che durante Mipim 2026 avranno
modo di scoprire e confrontarsi sulle novità del
settore, è stato lanciato un avviso pubblico per la

ricerca di soggetti che intendano sostenere la par-
tecipazione di Roma Capitale al Festival, attra-
verso accordi di sponsorizzazione sotto forma di
erogazione economica. La procedura gestita da
Risorse per Roma S.p.A., società partecipata di
Roma Capitale, prevede diverse tipologie di
sponsorizzazione (da un minimo di € 15mila a
un massimo di € 80mila) a cui corrispondono
diversi livelli di presenza e ritorno di immagine
nello stand di Roma Capitale. La scelta degli
sponsor avverrà sulla base di principi di traspa-
renza, concorrenza, pubblicità, imparzialità, effi-
cacia, economicità e proporzionalità. Le proposte
di sponsorizzazione dovranno pervenire, a pena
di inammissibilità, entro e non oltre le ore 12:00
del giorno 07/01/2026 all’indirizzo PEC GARE-
CONTRATTI@PEC.RPR-SPA.IT e dovranno
riportare nell’oggetto la seguente dicitura:
“Proposta di sponsorizzazione per la partecipa-
zione di Roma Capitale al MIPIM 2026”. Roma
Capitale e Risorse per Roma valuteranno l’am-
missibilità delle proposte pervenute, ai sensi di
quanto previsto nel bando, nonché il grado di
interesse, la compatibilità e la coerenza con le
finalità dell’Avviso. Le informazioni sull’avviso,
sulle modalità di partecipazione e su tutte le altre
questioni sono disponibili sul sito di Risorse per
Roma - sezione Bandi di gara e contratti - e sul
portale di Roma Capitale. E’ quanto comunica in
una nota l’Assessorato all’Urbanistica di Roma
Capitale.

Roma Capitale al Mipim 2026: al via
l’avviso pubblico per sponsorizzazioni

Per Natale arriva l’Albero della Pace
In Piazza del Campidoglio il 9 dicembre, ore 18, cerimonia di accensione
Per Natale arriva l’Albero della Pace in Piazza
del Campidoglio, iniziativa voluta e promossa
dalla Presidenza dell’Assemblea Capitolina. La
cerimonia di accensione si terrà martedì 9
dicembre alle ore 18, alla presenza del sindaco
di Roma, Roberto Gualtieri, della presidente
dell’Assemblea capitolina, Svetlana Celli, e
delle consigliere e dei consiglieri capitolini. La
serata, condotta da Beppe Convertini, prevede
la partecipazione dell’attore Antonio Giuliani e
della Banda della Polizia Locale di Roma
Capitale, oltre all’esibizione dei piccoli artisti
della Scuola Pincherle insieme all’Associazione
“I Cerchi Magici - Arvalia”. Quest’anno sarà
presente anche l’associazione Salvamamme,
testimonianza concreta dello spirito di vicinan-
za che l’Albero della Pace vuole rappresentare.
“La pace è un impegno quotidiano, fatto di ascolto,
educazione, inclusione. Con l’Albero della Pace
vogliamo ricordare che Roma è una comunità che
cresce quando cammina insieme. Rappresenta il cul-

mine di un anno che, come Assemblea capitolina,
abbiamo voluto dedicare alla costruzione e alla diffu-
sione di una cultura di pace: dal bando Sementi, che
ha coinvolto numerose realtà del territorio, al ‘Tour
della Pace’ con gli studenti delle scuole medie nelle
tre università pubbliche romane, fino all’adesione al
progetto internazionale Colors of Peace”, dichiara
la presidente dell’Assemblea capitolina,
Svetlana Celli.

Municipio XV, Torquati-Marchisio: “Dal 6 dicembre al 6 gennaio 
un mese di appuntamenti imperdibili e visite guidate gratuite”

Si accende il Natale a Roma Nord
“Per il quarto anno consecutivo, torna il ‘Natale in
Municipio XV’, il calendario di iniziative promosse
e finanziate dall’amministrazione municipale.
Quest’anno, oltre agli appuntamenti sul territorio
in programma dal 6 dicembre al 6 gennaio, distri-
buiti nei quartieri del Municipio XV tra parate
natalizie e spettacoli per bambini e famiglie a tema
Babbo Natale e Befana, si aggiungono 26 visite gui-
date gratuite in tutta la città. Il Natale del
Municipio XV si aprirà il prossimo 6 dicembre alle
ore 18.30 con l’accensione dell’Albero di Natale in
Piazzale di Ponte Milvio e lo spettacolo di luci con la
prima parata natalizia ideata e organizzata da
Christmas World nell’ambito del progetto
‘Christmas Lights’ - Municipio Roma XV. Tanti poi
gli appuntamenti fino al 6 gennaio tra Labaro, La
Giustiniana, Vigna Clara, i Borghi di Cesano e Isola
Farnese, Olgiata, Cassia - Grottarossa e Fleming a
cura di Christmas World e FBEventi che porteranno
le parate natalizie e gli eventi per bambini tra le stra-
de e le piazze del territorio. Dal 10 al 31 dicembre
sono invece in programma le visite guidate gratuite
a cura dell’Associazione Mirabilia Urbis, in collabo-
razione con il Municipio XV. Per le visite che lo
richiedono, i residenti del nostro territorio riceve-
ranno in regalo la MIC Card. Tra le tante visite, sei
sono dedicate ai bambini. Ci aspetta un mese ricco di

iniziative, tutte come sempre all’insegna dell’aggre-
gazione e della socializzazione; 37 appuntamenti
gratuiti dedicati alla nostra Comunità, ma anche
alle tante romane e ai tanti romani che potranno
approfittare del periodo natalizio per conoscere il
nostro territorio. Davvero grazie a tutte le associa-
zioni e ai Comitati di Quartiere che hanno collabo-
rato per l’organizzazione degli spettacoli.” Sul sito
del Municipio XV tutte le informazioni sulla
programmazione e sulle modalità di iscrizione
alle visite guidate. Così in una nota il
Presidente del Municipio XV, Daniele Torquati
e l’Assessora alle Politiche Culturali e
Scolastiche, Tatiana Marchisio.





Al Giubileo dei Giovani, con 1.2 milioni di partecipanti, “l’oscar” come Evento più iconico dell’anno
Giubileo, i grandi eventi premiati
ai “Best Event Awards 2025”

“Oggi siamo orgogliosi di condivi-
dere con i cittadini di Roma, e con
l'Assessore Patanè, il Premio Polis
2025: un riconoscimento che arriva
da Utrecht (Olanda) dove si è svol-
ta la Conferenza annuale che vede
coinvolte 127 città e regioni euro-
pee, per condividere esperienze e
politiche di mobilità sostenibile. La
motivazione al premio per la
nostra Città è ‘l'impegno eccezio-
nale di Roma nel dare impulso e
nel portare avanti una politica
orientata alla mobilità sostenibile;
nel puntare sull'innovazione digi-
tale e sulla trasformazione di una

delle aree metropolitane più gran-
di e storiche d'Europa’, ha com-
mentato Nando Bonessio,
Consigliere EV-Alleanza Verdi
Sinistra di Roma Capitale. “Si trat-
ta di un successo di questa
Amministrazione, che insieme a
Roma Servizi per la Mobilità, ha
modificato il modo di concepire gli
spostamenti quotidiani sul nostro
territorio. Sempre più, infatti, i
residenti e i pendolari che si muo-
vono nella Capitale utilizzano
forme di trasporto integrato e mul-
timodale, riducendo l’utilizzo di
mezzi privati - e talvolta più inqui-

nanti - a favore di mezzi pubblici o
di altri mezzi green. Ciò è stato
possibile grazie ad una politica di
modernizzazione del sistema di
mobilita cittadina attraverso il
PUMS - Piano Urbano della
Mobilità Sostenibile, adottato
ormai da alcuni anni da Roma
Capitale. Inoltre, l’utilizzo della
bicicletta e i percorsi ciclo-pedona-
li che incentivano gli spostamenti
anche a piedi sono stati tasselli
importanti di promozione della
mobilità sostenibile e del turismo a
basso impatto, sui flussi della cir-
colazione. Ringrazio l'assessore

alla Mobilità di Roma Capitale,
Eugenio Patanè per il lavoro porta-
to avanti con gli ottimi risultati
riconosciuti, anche in sede euro-
pea, nonostante gli strumentali
attacchi ricevuti dalle forze di
opposizione. Questo riconoscimen-
to appare come migliore risposta
alla ridicola manifestazione orga-
nizzata la settimana scora da F.d.I.
contro le zone 30 kmh, la mobilità
ciclabile e l'enorme lavoro realiz-
zato in favore del trasporto pubbli-
co e del diritto alla mobilità”, con-
clude Bonessio in una nota per la
Stampa.

Bonessio “Premio Polis 2025: è cambio di passo
per Roma, nuova Capitale della mobilità intermodale”

I Grandi Eventi Giubilari, tra
cui il Giubileo dei Giovani
tenutosi lo scorso 2 e 3 agosto
a Tor Vergata a Roma, sono
stati protagonisti in questi
giorni dei Best Event Awards,
gli “oscar” del mondo degli
eventi italiani e internazionali
(Bea World) che si sono tenuti
a Roma all’auditorium Parco
della Musica Ennio
Morricone. I grandi eventi
giubilari affidati da Giubileo
2025 S.p.A. a Ninetynine, plu-
ripremiata agenzia italiana
indipendente, leader mondia-
le nella governance di progetti
strategici complessi e appena
riconfermata migliore agenzia
di eventi al mondo, sono stati
scelti tra 470 candidature pro-
venienti da 40 Paesi come i
migliori eventi al mondo per
la gestione della complessità
organizzativa e come migliore
celebrazione/ricorrenza del
2025. Tra i Grandi Eventi
Giubilari che ogni 25 anni riu-
niscono a Roma i cattolici di

tutto il mondo, il più emble-
matico per festosità e adesione
è sempre il Giubileo dei
Giovani, che quest’anno ha
registrato la partecipazione di
oltre 1.2 milioni di fedeli. Un
successo reso possibile grazie
a un imponente lavoro di
coordinamento tra tutti gli
attori istituzionali (Società
Giubileo 2025, il Commissario
Straordinario di Governo per
il Giubileo 2025, la Santa Sede
e la Protezione Civile) e tecnici
coinvolti (più di 100 aziende,
oltre 4.000 operatori, 3.000
volontari della Protezione
Civile, 500 della Santa Sede e
1.000 agenti impegnati sul
campo). Un esempio virtuoso
di integrazione fra pubblico e
privato, che ha reso possibili
36 ore ininterrotte di evento,
nel corso delle quali si sono
alternati momenti di solenne
preghiera a momenti di puro
show e allegria. Il Giubileo dei
Giovani 2025 è stato premiato
come evento più iconico del-

l’anno ai BEA Italia grazie
anche all’enorme palco altare
di 1.400 mq per 30 mt di altez-
za, sospeso a 5 mt da terra e
protetto da 88 tonnellate di
copertura, diventato il simbo-
lo memorabile dell’evento con
dinnanzi una platea composta
da 7.629 sedie e con 508 posti
dedicati all’inclusività per per-
sone con disabilità e accompa-
gnatori. Un grandioso allesti-
mento tecnologico, mai realiz-
zato al mondo, con 179 torri
audio-video, 2.400 mq di
superficie video, 2000 casse
acustiche, 20 km di fibra, 15
km cavi elettrici, un Centro
Operativo Avanzato (COA) di
400 mq, ha permesso ai pre-
senti di vivere a pieno tutti i
momenti anche grazie alla
possibilità di essere sempre
connessi alle app per la tradu-
zione in simultanea. I Grandi
Eventi Giubilari sono saliti sul
podio anche tra i migliori
evento culturali dell’anno, tra i
grandi show e tra i migliori

eventi delle pubbliche istitu-
zioni. “Il premio conferito a
Ninetynine ai Best Event
Awards 2025 - ha dichiarato il
Sindaco di Roma e
Commissario per il Giubileo
2025Roberto Gualtieri - rap-
presenta una conferma autore-
vole dell’eccellente riuscita,
organizzativa e comunicativa,
del Giubileo dei Giovani, che a
Tor Vergata ha visto il più
grande allestimento audio-
video mai realizzato al
mondo. L’evento dello scorso
agosto è stato un momento
straordinario, di cui Roma e
l’intero Paese possono andare
orgogliosi”. “Oltre un milione
di persone - prosegue il
Sindaco – hanno partecipato a
uno degli appuntamenti più
significativi del Giubileo, un
vero banco di prova per tutte
le professionalità coinvolte. Il
premio conferito conferma
ancora una volta che Roma ha
tutte le carte in regola per
ospitare grandi eventi capaci

di generare lavoro, valorizzare
competenze e rafforzare l’im-
magine internazionale della
nostra città”. "La Società
Giubileo 2025 è stata incarica-
ta dal Governo di occuparsi
dell’organizzazione e degli
allestimenti dei Grandi Eventi
Giubilari – ha dichiarato
Marco Sangiorgio, AD di
Giubileo 2025 Spa -  Ne ha
gestito il budget, i contratti
con oltre cento fornitori, i rap-
porti con le istituzioni e con
decine di soggetti pubblici e
privati. Due anni di lavoro e

Credits: Roma Capitale - SIto Istituzionale
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un’esperienza unica ed elet-
trizzante. Ora che tutto è
andato per il meglio, festeg-
giamo con grande soddisfa-
zione i premi assegnati ai Best
Event Awards 2025 a
Ninetynine, che abbiamo scel-
to per aiutarci in un gigante-
sco lavoro di coordinamento e
di gestione di una complessità
organizzativa davvero fuori
dal comune". "Più di due anni
di lavoro hanno consentito di
arrivare preparati ad uno
degli eventi più complessi
della storia recente, il Giubileo
2025 - ha aggiunto Agostino
Miozzo, Coordinatore dei ser-
vizi di accoglienza e assisten-
za per il Giubileo - Complesso
per l’imponenza di molti
appuntamenti che hanno visto
la partecipazione di centinaia
di migliaia di pellegrini, sino
al grande appuntamento di
Tor Vergata, che  ha visto
dispiegati apparati dello Stato,
della sicurezza, enti pubblici e
privati, volontari di tutto il
paese. Gli ottimi risultati rag-
giunti possono essere attribui-
ti al cosiddetto “sistema giubi-
leo”, una modalità di prepara-
zione alla gestione degli even-
ti che ha consentito di attivare
e coordinare le migliori com-
petenze e professionalità esi-
stenti nel sistema pubblico e
privato del nostro paese. Alla
complessità si sono poi
aggiunti eventi imprevisti
quali il funerale di Papa
Francesco e l’intronizzazione
di Papa Leone XIV; eventi che
si sono sovrapposti senza
alcuna criticità alle celebrazio-
ni giubilari già programmate,
proprio grazie alla struttura
organizzativa predisposta".
“La straordinaria complessità,
l’enorme partecipazione e
l’impatto reputazionale per
l’Italia che caratterizza i gran-
di eventi del Giubileo ci ha
permesso di sperimentare,  di
concerto con Giubileo 2025
S.p.A., il Commissario
Straordinario, la Presidenza
del Consiglio e la Santa Sede,
un nuovo modello di organiz-
zazione integrata che ha por-
tato alla ridefinizione, anche
per il futuro, degli gli stan-
dard gestionali di questi gran-
di appuntamenti” afferma
Simone Mazzarelli, AD e
Fondatore di Ninetynine.

Giovedì 4 dicembre iniziativa promossa 
da Presidenza Assemblea Capitolina

Giubileo, Roma SottoSopra:
interventi di valorizzazione 
per le catacombe minori
“Roma SottoSopra - Interventi
giubilari di valorizzazione
dell’accessibilità alle catacom-
be” è l’iniziativa in program-
ma giovedì 4 dicembre, alle
ore 18.30, presso la Casa della
Cultura e dello Sport Silvio Di
Francia, in via Casilina 655,
promossa dalla Presidente
dell’Assemblea capitolina
Svetlana Celli. “Roma si aprirà

ancora di più alla sua bellezza
sotterranea in un dialogo
nuovo tra il ‘sotto’ e il ‘sopra’.
Illustreremo gli interventi giu-
bilari che hanno valorizzato le
catacombe romane, in special
modo quelle cosiddette mino-
ri, per migliorarne la fruizio-
ne. L’obiettivo è riappropriar-
ci delle bellezza più antica e
sotterranea che abbiamo a

Roma”, annuncia la presiden-
te Celli. Oltre alla presidente
dell’Assemblea capitolina,
saranno presenti Mons.
Pasquale Iacobone, presidente
Pontificia Commissione di
Archeologia Sacra; Francesco
Rutelli, Associazione Priorità
Cultura e già sindaco di Roma;
Mauro Caliste, presidente
Municipio V.



L’evento “Roma Circolare - Da rifiuti
a risorse”, svolto alla Sala della
Protomoteca dei Musei Capitolini, è
stato un incontro fondamentale per
analizzare e approfondire le sfide e le
soluzioni relative all’economia circo-
lare nella Capitale. L’iniziativa, pro-
mossa dall’Assessorato
all’Agricoltura, Ambiente e Ciclo dei
Rifiuti di Roma Capitale, si è concen-
trata su tre tematiche strategiche per
la città e per il futuro sostenibile: i
rifiuti organici e la loro valorizzazio-
ne, il rifiuto tessile e la valorizzazione
dei Rifiuti di Apparecchiature
Elettriche ed Elettroniche (RAEE).
L’evento ha visto la partecipazione
del Sindaco di Roma, Roberto
Gualtieri, dell’Assessora capitolina
all’Agricoltura, Ambiente e Ciclo dei
rifiuti Sabrina Alfonsi e di istituzioni,
esperti, aziende di settore e accade-
mici, con l’obiettivo di stimolare un
ampio dibattito sulle potenzialità
dell’economia circolare, ma anche
sulle criticità attuali e le opportunità
future in un contesto urbano come
quello di Roma.

Biometano: la Capitale investe 
sulla valorizzazione dell’organico
Uno dei settori chiave in cui Roma
sta compiendo importanti passi
avanti è la valorizzazione dei rifiuti
organici. Grazie alla realizzazione dei
biodigestori anaerobici di Cesano e
Casal Selce, la città avvia la chiusura
del ciclo dei rifiuti, trattando annual-
mente 200.000 tonnellate di frazione
organica. Questi impianti non solo
permetteranno di ridurre drastica-
mente la dipendenza dai trasporti su
lunga distanza, ma produrranno bio-
metano, destinato a sostituire i com-
bustibili fossili nel settore del tra-
sporto pubblico e privato, e compost,
utilizzabile per la cura del verde
urbano, oltreché in agricoltura e flori-
coltura. La creazione di impianti per
il trattamento della frazione organica
è uno degli elementi più avanzati del
Piano Industriale di Roma Capitale,
che mira a ridurre le emissioni di
CO2, promuovere la sostenibilità e
garantire l’autosufficienza della
Capitale nel trattamento dei rifiuti.
Con l’obiettivo di trattare e valorizza-
re 100.000 tonnellate di rifiuti organi-
ci l’anno per ciascun impianto, Roma
si posiziona tra le città italiane ed
europee più all’avanguardia in ter-
mini di economia circolare. Numeri
alla mano, i benefici sono concreti:
una volta a regime, i biodigestori di
Cesano e Casal Selce permetteranno
di eliminare oltre 3.000 viaggi di
camion all’anno e di risparmiare
circa 4,8 milioni di euro/anno grazie
alla riduzione dei costi di trasporto e
gestione dei rifiuti. Inoltre, la produ-
zione di compost di alta qualità con-
tribuirà al miglioramento della quali-
tà del suolo e alla promozione del-
l’agricoltura sostenibile nella
Capitale.

RAEE: una risorsa 
urbana da valorizzare
Il secondo tema dell’evento riguarda
i Rifiuti di Apparecchiature

Elettriche ed Elettroniche
(RAEE), una vera e propria
“miniera urbana” da cui è
possibile estrarre metalli
preziosi, terre rare e altri
materiali utili per l’indu-
stria. La gestione dei RAEE è
un elemento chiave per
l’economia circolare, in
quanto consente il recupero
e il riciclo di risorse altri-
menti difficilmente recupe-
rabili.
In Italia, la raccolta dei
RAEE ha raggiunto circa 300
milioni di kg nel 2025, ovvero il 40%
del target previsto. Nel 2025, Roma
ha raccolto oltre 8 milioni di kg di
RAEE, un dato 2,5 volte maggiore
rispetto a Milano che, sebbene positi-
vo, evidenzia ancora un margine di
crescita significativo.

Rifiuti tessili: Roma 
e la sfida del fast fashion
Il terzo grande tema dell'evento è la
gestione del rifiuto tessile, un setto-

re che sta affrontando enormi diffi-
coltà, sia a livello nazionale che
internazionale. In Italia, ogni anno
vengono raccolte circa 160.000 ton-
nellate di rifiuti tessili, ma la mag-
gior parte di questi materiali non è
in condizioni di essere riusata e data
la partica impossibilità di riciclarla
per la maggior parte finisce smaltita
discarica. Il flusso di raccolta diffe-
renziata, infatti, è molto diverso
rispetto ad altri tipi di rifiuti e risul-

ta caratterizzato princi-
palmente dal riuso, a
causa della varietà di
materiali e dei processi
produttivi utilizzati nella
realizzazione dei capi. Va
quindi affrontata con
serietà il tema della “qua-
lità della raccolta” su que-
sta frazione ancor più che
in tutte le altre Roma sta
affrontando questa sfida
con un approccio sosteni-
bile. L’amministrazione
capitolina ha recentemen-

te posizionato circa 300 nuovi casso-
netti amaranto per la raccolta degli
abiti usati in alcune aree della città,
sostituendo i vecchi contenitori gial-
li e migliorando l’efficienza del
sistema. Questi cassonetti sono stati
posizionati in luoghi protetti, per
evitare il rovistaggio e i fenomeni di
vandalismo, e contribuiranno a
garantire una raccolta più efficiente
e sicura del rifiuto tessile.
Inoltre, l'evento di Roma Circolare

ha proposto un approfondimento
sulla necessità di introdurre una
regolamentazione più rigida a livel-
lo nazionale e europeo, come il
sistema di Responsabilità Estesa del
Produttore (EPR), che prevede l’ob-
bligo per i produttori di farsi carico
della gestione dei propri rifiuti tessi-
li. L’introduzione di un sistema EPR
per i tessili, già in atto in altri paesi
europei come la Francia e i Paesi
Bassi, sarebbe un passo fondamen-
tale per ridurre l’impatto ambienta-
le del fast fashion e incentivare
l’adozione di pratiche più sostenibi-
li lungo tutta la filiera produttiva.
Il contributo delle politiche di rac-
colta differenziata e riuso, unita-
mente all’introduzione di un siste-
ma di responsabilità estesa, rappre-
sentano le soluzioni più prometten-
ti per superare le criticità attuali e
per fare della Capitale un esempio
di eccellenza nella gestione dei rifiu-
ti tessili.
“La sfida per Roma è quella di con-
siderare finalmente i rifiuti come
risorsa e non come problema per
avere una città sempre più pulita
ma anche per valorizzare questo
potenziale economico così impor-
tante. Per questo nel nostro piano
rifiuti è presente una dotazione
impiantistica significativa che ci
consente di ricavare biogas e com-
post dal nostro organico con il bio-
digestore; di riciclare plastica, carta
e vetro; di recuperare energia per
200mila famiglie e migliaia di ton-
nellate di metalli preziosi. Per met-
tere in campo quindi un vero
modello di economia circolare che
fa risparmiare risorse e investire di
più nella pulizia, ma che alimenta
anche una filiera economica impor-
tante”. Lo afferma il Sindaco di
Roma Roberto Gualtieri. “Oggi - ha
dichiarato l’Assessora Alfonsi - è
stata un’occasione importante per
approfondire e discutere le politiche
e le azioni che Roma sta mettendo in
campo per diventare una città
all’avanguardia nell’economia cir-
colare. La Capitale ha infatti intra-
preso un percorso ambizioso per
rendere la gestione dei rifiuti più
sostenibile, economica ed efficiente,
puntando sul recupero e la valoriz-
zazione dei materiali e sull’adozio-
ne di tecnologie avanzate. Con l’av-
vio dei biodigestori, la promozione
di sistemi di raccolta differenziata
più efficaci, l’attenzione ai rifiuti
tessili e RAEE, Roma sta costruendo
le basi per un modello di città che
guarda al futuro con l’obiettivo di
ridurre l’impatto ambientale e
migliorare la qualità della vita dei
suoi cittadini. Roma vuole essere un
laboratorio avanzato di questa
nuova politica industriale urbana.
Non è un percorso facile, ma è l’uni-
co capace di generare valore econo-
mico, ambientale e sociale. Servono
filiere efficienti, servono impianti
moderni, servono partnership pub-
blico-private solide e serve coraggio
politico: quello di investire oggi per
rendere la città più competitiva e
meno dipendente domani”.
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Roma verso l’Economia Circolare
L’assessore Alfonsi: “Dalla valorizzazione dell’organico ai RAEE, la Capitale 
verso un futuro più sostenibile con nuovi impianti e strategie innovative”

Credits: Roma Capitale - Sito Istituzionale

La Camera ha approvato definitivamente la legge sulla
semplificazione dei procedimenti in materia di attività eco-
nomiche, che prevede il differimento al 30 giugno 2027 dei
termini di validità delle concessioni di suolo pubblico per i
dehors rilasciate durante l’emergenza Covid. La misura,
accompagnata dalla proroga al 31 dicembre 2026 della
delega al Governo per il riordino delle disposizioni relati-
ve alla concessione di spazi e aree pubbliche di interesse
culturale o paesaggistico, è stata accolta con favore dalla
FIEPET Confesercenti, la Federazione italiana degli eser-
centi pubblici e turistici. “Il cambiamento delle modalità di
consumo - ha dichiarato il presidente Giancarlo Banchieri
- ha contribuito alla crescita dell’occupazione e allo svilup-
po del settore. Tre italiani su quattro valutano positiva-

mente l’aumento delle superfici di somministrazione
all’aperto. L’espansione dei dehors ha creato nuove oppor-
tunità di lavoro per imprese e dipendenti, ed è importante
che questi risultati non vadano dispersi”. La Federazione
ha inoltre sottolineato l’importanza della norma che con-
sente ai pubblici esercizi titolari di occupazioni emergen-
ziali di presentare l’istanza di adeguamento entro un con-
gruo termine dall’approvazione del decreto legislativo. In
caso di diniego della concessione, sarà garantito un ade-
guato lasso temporale per il ripristino dei luoghi. Un prov-
vedimento che, secondo FIEPET, rappresenta un passo
significativo nel consolidare i benefici nati durante la pan-
demia e nel rafforzare il legame tra imprese e cittadini,
sempre più orientati a vivere gli spazi urbani all’aperto.

Moratoria sulle concessioni di suolo pubblico
accolta con favore da esercenti e cittadini

Dehors, proroga fino al 2027:
FIEPET Confesercenti applaude
la decisione della Camera



L’ultimo capitolo dell’anno,
un mese che porta con sé
un’atmosfera unica, intrisa di
bilanci, di luci scintillanti e di
ombre che si allungano. È un
tempo di transizione, un ponte
sospeso tra ciò che è stato e ciò
che sarà. In questo periodo di
riflessione quasi obbligata, in
cui la natura stessa sembra
invitarci a rallentare, a ritirarci
nel calore delle nostre case e
dei nostri pensieri, emerge con
forza un concetto fondamenta-
le per il nostro benessere psi-
cologico: l’accettazione. Uno
dei pilastri portanti della min-
dfulness, l’accettazione non è
una passiva rassegnazione di
fronte agli eventi, ma un’attiva
e coraggiosa scelta di abbrac-
ciare la realtà per quella che è,
nel momento presente, senza
giudizio. È un invito a smette-
re di lottare contro ciò che non
possiamo controllare, per libe-
rare le nostre energie e diriger-
le verso ciò che invece possia-
mo influenzare: le nostre
risposte, le nostre azioni, la
nostra prospettiva.
L’accettazione è un dono pre-
zioso, una bussola per naviga-
re le complesse correnti emoti-
ve di ogni momento in cui ci
possiamo sentire confusi. Ma
cosa significa veramente
“accettare” nel contesto della
mindfulness? Spesso confusa
con la rassegnazione o la pas-
sività, l’accettazione è in realtà
un processo dinamico e pro-
fondamente trasformativo.
Come la definisce Jon Kabat-
Zinn, l’accettazione è “vedere
le cose così come sono”. Non
significa che ci debbano piace-
re, o che non dobbiamo agire
per cambiarle se possibile.
Significa piuttosto riconoscere
la loro esistenza, senza negar-
la, senza combatterla, senza
giudicarla. È l’opposto della
resistenza, di quella lotta inte-
riore che ci porta a dire “non
dovrebbe essere così”, “non è
giusto”, “vorrei che fosse
diverso”. Questa resistenza,
questa non-accettazione, è la
vera fonte della nostra soffe-
renza. Il dolore è una parte
inevitabile della vita, ma la
sofferenza, intesa come la
nostra reazione al dolore, è
spesso una nostra creazione e
spesso anche amplificata.
L’accettazione è un “sì” incon-
dizionato all’esperienza del
momento presente, che sia
piacevole, spiacevole o neutra.
È un atto di gentilezza e di
compassione verso noi stessi,
un permesso che ci diamo di
essere umani, con tutte le
nostre fragilità, le nostre
imperfezioni e le nostre con-
traddizioni. L’accettazione,
pertanto, è come un balsamo
che lenisce e trasforma l’espe-
rienza. L’accettazione è l’atti-
tudine con cui accogliamo ciò
che il monitoraggio ci rivela. È
un’apertura gentile e non giu-
dicante verso la nostra espe-
rienza interna, che ci permette
di non identificarci con i nostri
pensieri e le nostre emozioni,
ma di osservarli come eventi
mentali transitori. La ricerca
ha dimostrato che è la combi-
nazione di monitoraggio e

accettazione a produrre i mag-
giori benefici in termini di
regolazione emotiva, riduzio-
ne dello stress e benessere psi-
cologico. Le conseguenze della
non-accettazione sono perva-
sive e spesso insidiose.
Quando ci rifiutiamo di accet-
tare la realtà, entriamo in uno

stato di guerra con noi stessi e
con il mondo. Questa lotta
costante consuma un’enorme
quantità di energia mentale ed
emotiva, lasciandoci esausti e
svuotati. La non-accettazione
si manifesta in vari modi: la
ruminazione mentale, quel
continuo rimuginare su eventi
passati o futuri che ci impri-
giona in un ciclo di pensieri
negativi; l’evitamento espe-
rienziale, ovvero il tentativo di
sopprimere o evitare pensieri,
emozioni e sensazioni sgrade-
voli, che paradossalmente fini-
sce per amplificarli; la rigidità
psicologica, che ci impedisce
di adattarci in modo flessibile
alle sfide della vita e ci costrin-
ge a reagire in modi stereoti-
pati e disfunzionali. La non-
accettazione ci tiene ancorati
al passato o proiettati in un
futuro ansioso, impedendoci
di vivere pienamente il pre-
sente. È come nuotare contro-
corrente: un inutile dispendio

di forze che ci allontana dalla
riva invece di avvicinarci. In
un mese come dicembre, la
non-accettazione può assume-
re le sembianze del rimpianto
per gli obiettivi non raggiunti
durante l’anno, dell’ansia per
le aspettative legate alle festi-
vità, della tristezza per le per-
sone che non sono più con noi.
Accettare dunque è la strada
della serenità, accogliendo con
gentilezza, riconoscendo la
legittimità delle cose e permet-
tendo loro di fluire senza tra-
volgerci. I benefici dell’accet-
tazione sono profondi e dura-
turi. Quando smettiamo di lot-
tare contro la realtà, liberiamo
un’incredibile quantità di
energia che possiamo investire
in modi più costruttivi. Ci per-
mettiamo di sviluppare una
maggiore resilienza psicologi-
ca, ovvero la capacità di far
fronte alle avversità della vita
in modo efficace e di rialzarci
dopo le cadute. Coltiviamo

l’equanimità, quella qualità
della mente che ci permette di
rimanere centrati e stabili
anche di fronte alle tempeste
emotive. Siamo favoriti nel-
l’auto-compassione, trattan-
doci con la stessa gentilezza e
comprensione che riserverem-
mo a un caro amico in difficol-
tà. Siamo più flessibili e aperti
al cambiamento, permettendo-
ci di cogliere le opportunità
che la vita ci offre invece di
rimanere intrappolati in sche-
mi rigidi e obsoleti. I sintomi
di ansia e depressione si ridu-
cono, si gestisce meglio lo
stress, c’è una maggiore soddi-
sfazione nelle relazioni e un
aumento del benessere gene-
rale. Accettare non significa
arrendersi, ma scegliere sag-
giamente le proprie battaglie,
riconoscendo che non possia-
mo controllare tutto ciò che ci
accade, ma possiamo sempre
scegliere come rispondere. E
in questa scelta risiede la

nostra più grande libertà.
Dicembre, con la sua atmosfe-
ra unica, offre un terreno ferti-
le per la pratica dell’accetta-
zione. L’inverno, la stagione
del riposo e dell’introspezio-
ne, ci invita a rallentare, a
guardare dentro di noi, a fare i
conti con le nostre luci e le
nostre ombre. È un tempo per
accettare il ciclo della vita, con
i suoi momenti di crescita e di
declino. Praticare l’accettazio-
ne significa guardare a questo
bilancio con onestà e gentilez-
za, accettando i successi e i fal-
limenti, le gioie e i dolori, le
speranze realizzate e quelle
deluse. Significa perdonarsi
per gli errori commessi e
lasciare andare i rimpianti.
L’accettazione ci aiuta a navi-
gare queste complessità con
maggiore serenità, a lasciare
andare l’idea di una perfezio-
ne irraggiungibile e ad abbrac-
ciare l’imperfezione della vita
reale. Dicembre è un mese per
accettare il passato, per vivere
pienamente il presente e per
aprirsi con fiducia al futuro,
qualunque esso sia. Come pos-
siamo, quindi, coltivare l’ac-
cettazione nella nostra vita
quotidiana? La mindfulness ci
offre numerosi strumenti pra-
tici. La meditazione sul respi-
ro, ad esempio, ci insegna a
osservare il flusso naturale del
respiro senza cercare di con-
trollarlo, un’ottima metafora
dell’accettazione. La scansione
corporea ci invita a portare
un’attenzione gentile e non
giudicante a ogni parte del
nostro corpo, accettando le
sensazioni che emergono,
siano esse piacevoli, spiacevo-
li o neutre. Possiamo scrivere
un diario, esplorando i nostri
pensieri e i nostri sentimenti
con un’attitudine di curiosità e
di apertura. Possiamo pratica-
re la gratitudine, focalizzando-
ci su ciò che di buono c’è nella
nostra vita, anche nei momen-
ti difficili. L’accettazione non è
una meta da raggiungere una
volta per tutte, ma una pratica
costante, un muscolo da alle-
nare giorno dopo giorno. È un
viaggio, non una destinazione.
E ogni passo, per quanto pic-
colo, ci avvicina a una maggio-
re pace, a una maggiore liber-
tà e a una maggiore gioia di
vivere. In conclusione, l’accet-
tazione è molto più di una
semplice parola. È un’attitudi-
ne, una pratica, una scelta di
vita. È la chiave per trasforma-
re la nostra relazione con la
sofferenza e per sbloccare il
nostro potenziale di crescita e
di benessere. Ci ricorda che
siamo esattamente dove dob-
biamo essere, in questo preci-
so momento. E ci apre alla
possibilità di un nuovo inizio,
non come una pagina bianca
da riempire di buoni propositi
irrealistici, ma come un’op-
portunità per continuare a cre-
scere, a imparare e ad amare,
un passo alla volta, un respiro
alla volta, con la saggezza e la
gentilezza dell’accettazione
nel cuore.
Dott.ssa Maria Laura Sadolfo

Psicologa Clinica e
Neuropsicologa del Benessere

Ci sono persone che non si dimenticano nemmeno quando la
vita prova a portartele via. I nonni appartengono a quel tipo di
amore che non passa, non sbiadisce, non finisce. È un amore
che inizia nel momento esatto in cui apriamo gli occhi per la
prima volta. I loro, di occhi, sono già lì: lucidi, emozionati, tre-
manti. Sono i primi a vederci nascere. I primi a tenerci in brac-
cio come se stessero reggendo tutto il senso del loro
mondo. Per loro siamo un miracolo, senza bisogno
di dimostrarlo. Un miracolo che guardano cre-
scere con la paura che il tempo sia troppo
breve, e con la speranza di riuscire a donare
abbastanza amore da durare tutta una vita.
E poi, quando meno ce lo aspettiamo, quel
tempo finisce. Un giorno la loro voce si
affievolisce, la sedia resta vuota, il telefono
non squilla più con le loro domande inge-
nue, dolcissime, ripetute mille volte. Un
giorno ci ritroviamo a cercare la loro mano e a
stringere solo il vuoto. La verità è che i nonni se
ne vanno sempre troppo presto. Anche se hanno
vissuto tanto, anche se hanno amato tanto, anche se ci
hanno dato tutto. Il loro addio è il primo dolore che davvero
ci spezza: un dolore che non fa rumore, che non urla… ma che
sbriciola silenziosamente un pezzo della nostra infanzia. È
quando non ci sono più che capiamo quanto ci tenevano in
piedi. Quanto bastasse la loro presenza per sentirci al sicuro.
Quanto di loro viveva in quei piccoli dettagli che credevamo

insignificanti: il piatto preparato sempre allo stesso modo, il
profumo della casa, la porta che si apriva prima ancora di bus-
sare. E allora cominciano a mancare in modi che non sappia-
mo spiegare. Mancano quando ci sediamo alla tavola di Natale
e c’è un posto che non avrà più un nome. Mancano quando
succede qualcosa di bello e il primo istinto è chiamarli.

Mancano quando abbiamo bisogno di un consiglio e nes-
suno parla con la loro dolcezza. Mancano quando la

vita ci fa male… perché loro erano capaci di gua-
rirci anche solo con uno sguardo. Eppure,
anche quando se ne vanno, non se ne vanno
davvero. Restano nei nostri gesti, nei nostri
modi di amare, nelle nostre scelte. Restano
nelle frasi che ci tornano in mente quando
dobbiamo trovare coraggio. Restano nei
ricordi che arrivano all’improvviso e ci
costringono a fermarci, a respirare, a sentire

un nodo in gola che non scioglieremo mai del
tutto. Perché l’amore dei nonni è così: ti accom-

pagna per tutta la vita, anche quando la loro vita
finisce. È un amore che sopravvive alla distanza, al tempo,

all’assenza. Un amore che continua a tenerti per mano anche
quando credi di essere solo. I nonni sono il primo capitolo
della nostra storia. E l’ultimo che smettiamo di leggere.
“Ciao Nonno Modesto, questo è il mio primo articolo, saresti stato
fiero di me”

Jasmine Pili

I Nonni: l’amore incondizionato
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Dicembre è accettazione



Una nuova Coppelia
al Teatro Nazionale

La cantante romana è attesa per il gran finale il prossimo 20 dicembre al Palasport dell’Eur
Noemi, il suo “Nostalgia Indoor Tour”
avanti a colpi di grandi ospiti e “sold out”

La Sala del Refettorio di Palazzo
San Macuto. Sede della Biblioteca
della Camera dei deputati (Via
del Seminario, 76), oggi, con inizio
alle ore 16.00, ospiterà a Roma la
cerimonia di premiazione dei vin-
citori delle varie sezioni della XVI
edizione del Premio nazionale
FiuggiStoria 2025 dedicato, que-
st’anno allo storico Giuseppe
Parlato. Il “Premio FiuggiStoria
2025”, rappresentato da un’opera
dello scenografo Pino Ambrosetti,
sarà consegnato per la
“Saggistica” ad Alessandro
Campi per il libro “Una esecuzio-
ne memorabile (Le Lettere) e a
Davide Grippa e Volpini per
“Apologia del fascismo”
(Einaudi). Per la “Sezione
Biografie” il riconoscimento è
stato attribuito a Annalisa
Cuzzocrea per “E non scappare
mai” (Rizzoli)e per la “Sezione
Romanzo Storico” a Tiziana
Ferrario per “Anna K” (Fuori
Scena). Per la “Sezione Uomini e
Storie2 il prestigioso riconosci-
mento sarà consegnato a Rossella
Pace per il libro “Roma, via
Gregoriana 5” (Franco Angeli) e a
Alberto Prunetti per il libro
“Troncamacchioni” (Feltrinelli) e
per la “Sezione Diari, Epistolari &
Memorie” a Roberta Mori per
“Svegliarsi adulti” (Einaudi).
Saranno inoltre consegnati ai vin-

citori delle Sezioni
“FiuggiStoriaSpecial” allo storico
Tommaso Speccher per “Storie
della Resistenza tedesca”

(Laterza); “FiuggiStoriaEuropa”
alla storica isareliana Fania Oz-
Salzberger; “FiuggiStoriaSport” al
giornalista Paolo Piras per il libro
“Vertical. Il romanzo di Gigi
Riva” e, come riconoscimento alla
carriera, a Claudio Ranieri;
“FiuggiStoriaScienza” è stato con-
ferito alla fisica e divulgatrice
scientifica Gabriella Greison. La
Giuria ha inoltre assegnato
“Menzioni di merito” a Luca
Caburlotto, a Marino Micich e a

Pietro Vitelli. Il “Premio
FiuggiStoria” , pensato e voluto
dallo storico Piero Melograni e
promosso dalla “Fondazione
Giuseppe Levi-Pelloni”, che si è
tenuto negli anni passati presso
prestigiose sedi istituzionali italia-
ne, gode del patrocinio della
Camera dei deputati, del Senato
della Repubblica e del Comune di
Fiuggi.

Eveline Veronika Imparato

Cerimonia di consegna a Roma, nella Sala del Refettorio di Palazzo San Macuto

“Premio FiuggiStoria 2025”

Ufficialmente partito da Crema il
“Nostalgia Indoor Tour” con la “data zero”
lo scorso mese, la romana Noemi, anche in
questo dicembre sta infiammando il suo
pubblico nei teatri più affascinanti d’Italia,
riportandola in una dimensione live più
raccolta e immersiva, dove l’ascolto e il con-
tatto con il pubblico diventano protagonisti.
In questo nuovo tour, la 33enne cantante
attiva musicalmente dal 2009 (ad oggi 8
album pubblicati, 18 dischi di platino e 4
d’oro), sta portando sul palco ha una
dimensione visiva innovativa frutto del
lavoro della “creative director” Ace
Bowerman (già al fianco di artisti interna-
zionali del calibro di Dua Lipa, Blackpink,
Ed Sheeran e Bebe Rexha) che con il suo
approccio scenico dona allo show un respi-
ro internazionale. La scenografia, composta
da grandi drappeggi proiettati, muta forma
e colore a seconda dei brani, trasformando-
si in una finestra su paesaggi e atmosfere
sempre nuove. Le luci modellano lo spazio
come in un film: un luogo antico, una notte
di luna piena, un cielo stellato o una disco-
teca dai colori cangianti. Nei momenti più
intimi, un’installazione luminosa avvolge il
pianoforte e si anima a ritmo di musica, in
un dialogo suggestivo tra suono e immagi-
ne. Un periodo intenso questo di Noemi che
in occasione proprio del tour, ha fatto usci-
re lo scorso mese “Bianca”, il suo nuovo sin-
golo che sancisce un nuovo corso dell’arti-
sta che per l’occasione ha rinnovato la colla-
borazione dopo “Non sono io” con

Riccardo Zanotti (Pinguini Tattici Nucleari),
autore del testo insieme a Etta, con alla pro-
duzione del brano Paga. In “Bianca”,
Noemi racconta con delicatezza quel
momento sospeso in cui una storia d’amore
giunge al termine, tra piccole bugie che pro-
teggono e malinconie che conservano una
luce propria. Una canzone sospesa tra
nostalgia e leggerezza, che segna un nuovo
tassello del percorso artistico della romana
e delle nuove avventure musicali che sta
costruendo con sensibilità e consapevolez-
za. Non solo. Anche fuori dal palco, Noemi
ha appena archiviato con successo l’espe-
rienza televisiva come giudice di “Io Canto

Family” su Canale 5 e quella radiofonica in
onda su Rai Radio 1 con il programma
“Non solo parole”, un nuovo spazio in cui
racconta la musica italiana attraverso sto-
rie, aneddoti e incontri. L’attuale
“Nostalgia Indoor Tour” dopo i principali
teatri italiani di città quali Palermo, Napoli,
Salerno, Bari e Bologna, culminerà il pros-
simo 20 dicembre al Palazzo dello Sport di
Roma, per la sua prima volta su uno dei
palchi più importanti della Capitale. Un
attesissimo concerto/evento che la vedrà
condividere il palco con diversi ospiti d’ec-
cezione già annunciati, tra cui Gigi
D’Alessio, Francesco Gabbani, Fabrizio
Moro, Tiromancino e Carl Brave, oltre ad
altri nomi che verranno svelati a breve. La
scaletta del concerto sarà affidata a tutti i
grandi successi del suo repertorio, fino a
“Se ti innamori muori” (presentata in gara
al 75° Festival di Sanremo), insieme alle can-
zoni contenute nel suo ultimo album
“Nostalgia”“ uscito a febbraio di quest’an-
no, un progetto intenso e raffinato che
intreccia influenze blues, scrittura cantauto-
rale contemporanea e collaborazioni con
alcuni dei nomi più interessanti della scena
italiana. Ad accompagnare Noemi (vero
nome Veronica Scopelliti) sul palco una
band d’eccezione composta da Matteo Di
Francesco (batteria), Gabriele Greco (basso),
Luciano Zanoni (tastiere), Marco Rosafio
(chitarra), Davide Gobello (chitarra) e
Simona Farris (cori).

D.A.

La direttrice del Corpo di
Ballo del Teatro dell’Opera,
Eleonora Abbagnato, ha otte-
nuto dalla generosa
Fondazione Andrea Bocelli
Ente Filantropico, una borsa
di studio per la giovanissima
ballerina di origine moldava
Daniela Crecium, che - ottenu-
tala - ha potuto già frequenta-
re gratuitamente la Scuola di
Danza del Teatro. Oggi la fan-
ciulla, molto dotata evidente-
mente, sarà protagonista di
“Coppelia”, balletto musicato
da L.Delibes, coreografato da
Saint-Léon e dato en première
nel 1870, a Parigi. Esso, recen-
temente già inscenato al
Teatro S.Carlo di Napoli nel
2009, ed al Teatro dell’Opera
nel 2017, viene oggi ripreso,
con la nuova coreografia di
Giorgio Mancini, al Teatro
Nazionale dal 3 al 7 novem-
bre, interpretato dalla Scuola
di Ballo del Teatro stesso,
diretto dalla Abbagnato. Il
balletto, gioiellino del XIX
secolo, è un capolavoro di gra-
zia e ironia, trattando del

mago Coppelius che costrui-
sce la bellissima bambola
Coppelia, di cui Franz, fidan-
zato di Swanilda, si innamora.
Gelosie e illusioni svaniscono
quando Swanilda, penetrata
nello studio del mago, scopre
che Coppelia è solo una bam-
bola. L’innovazione del coreo-
grafo Mancini, che dell’opera
evidenzia innanzi tutto l’ab-
bandono delle iconografie
romantiche di villi, silfidi,
ninfe, puntando sulla psicolo-
gìa dei personaggi, è costituita
dall’immissione nella vicenda
- a mò di sogno - dei grandi e
mitici personaggi della danza
classica, da Giselle, Odette-
Odile, Kitri, il Fauno,
Petruska, fino allo Spettro
della Rosa. A dare rilievo alla
protagonista Crecium - ma
ricordiamo che l’Ente
Filantropico Bocelli fa premia-
to anche molti allievi della
Scuola - saranno le scene di
Michele Della Cioppa, i costu-
mi di Anna Biagiotti e le luci
di Stefano La Selva. 

Paola Pariset 

laVoce mercoledì 3 dicembre 2025 Appuntamenti • 11

Nelle foto, Daniela Crecium ballerina protagonista; Giorgio Mancini coreografo

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE
YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione

Nella foto, A lessandro Campi



Sabato 6 e domenica 7 dicembre all’Hotel Cristoforo Colombo a Roma 
Torna la XVIII Fiera Nazionale
del Panettone e del Pandoro

“Bedtime Stories - The Untold
Chapter” è un EP di otto tracce
che celebra il 30° anniversario
di “Bedtime Stories” di
Madonna uscito la scorsa setti-
mana. La raccolta include
demo iniziali, versioni alterna-
tive e rarità che ripercorrono
l’evoluzione del sound influen-
zato dall’R&B del disco della
cantante americana. Questo EP
per l’occasione sarà pubblicato
in edizione limitata in vinile
nero e in digitale. Gli ordini in
vinile nero su Madonna.com e
Rhino.com includeranno anche
un set esclusivo di cartoline.
Sarà disponibile anche un’edi-
zione deluxe in 2 CD, conte-
nente l’album originale
“Bedtime Stories” e il nuovo
EP, insieme a un booklet di 20
pagine con testi e illustrazioni.

Madonna ha colla-
borato con Stuart
Price, produttore
di “Confessions on
a Dance Floor”, per
dare forma a que-
sto EP, modifican-
do e mixando le varie
versioni in un nuovo
capitolo coerente.
L’artwork presen-
ta immagini ine-
dite tratte da uno
shooting del 1994 di Paolo
Roversi, le cui foto sono
state utilizzate anche per il sin-
golo “Bedtime Story”. Sempre
la settimana scorsa, l’album
originale di 11 tracce è stato
ristampato in vinile argentato,
ed è reso disponibile presso
rivenditori selezionati, con un
poster esclusivo incluso negli

ordini effettuati sui siti sopra
menzionati. Pubblicato nel
mese di ottobre del 1994, il
sesto album in studio di
Madonna (oggi 67enne) è con-
siderato uno dei suoi più
avventurosi dal punto di vista
sonoro e di maggior successo

commerciale. L’album ha ven-
duto oltre sette milioni di copie
in tutto il mondo (vincendo 4
volte il disco d’oro, e 12 di pla-
tino) e includeva successi come
“Take a Bow”, “Secret” e
“Human Nature”. 

G.R. 

L’Ep di otto tracce originali saranno pubblicate su vinile argentato in edizione limitata

Bedtime Stories - The Untold Chapter: il ritorno
di Madonna nel 30° dell’anniversario dell’album

Il 13 dicembre a Roma la presentazione della nuova raccolta del giornalista di Rds
Francesco Certo presenta “Oltre le sbarre”
Poesia e speranza in versi dal carcere

Cresce l’attesa per la XVIII edi-
zione della Fiera Nazionale del
Panettone e del Pandoro, stori-
ca manifestazione ideata nel
2008 dal patron Emanuele

Giordano e divenuta nel tempo
uno degli appuntamenti più
autorevoli e seguiti in Italia
dedicati ai grandi lievitati arti-
gianali. L’edizione 2025 si terrà

sabato 6 e domenica 7 dicem-
bre, dalle ore 10.30 alle ore
19.30, presso le sale dell’Hotel
Cristoforo Colombo (via
Cristoforo Colombo 710 - zona
EUR). Quest’anno la kermesse
raggiunge la sua “maggiore
età” e si presenta con un ricco
programma di iniziative soste-
nute dagli sponsor ufficiali:
Artecarta Italia (azienda specia-
lizzata nella produzione di sca-
tole), Panettone POP (nuovo
brand dedicato alla destagiona-
lizzazione del panettone) e il
nascente Museo Nazionale del
Panettone, ente che rappresenta
storia e cultura del panettone in
Italia. Tra le attività in program-
ma spicca il premio ”Panettone
for Peace”, dedicato al tema

della Pace nel mondo e pensato
per valorizzare il panettone
come simbolo universale di
unità. Torna inoltre il riconosci-
mento al miglior packaging,
con votazioni affidate al pubbli-
co tramite QrCode, come avve-
nuto nell’ultima edizione. La
fiera renderà omaggio anche ai
155 anni dalla scomparsa di
Charles Dickens, con un percor-
so tematico tra gli espositori:
ogni azienda proporrà un
panettone ispirato ai personag-
gi del celebre racconto A
Christmas Carol. Sarà inoltre
allestito lo spazio ”Christmas
Vibes”, dedicato ai visitatori
che vorranno condividere un
pensiero sul vero significato del
Natale: i più significativi saran-

no selezionati e premiati.
L’edizione 2025 celebra anche il
primato dell’organizzazione,
che in diciotto anni ha realizza-
to 35 eventi tra fiere, anteprime,
iniziative estive e incontri inter-
nazionali, oltre alle due edizioni
milanesi del Premio del Museo
Nazionale del Panettone. Un
percorso che conferma la ker-
messe come punto di riferimen-
to culturale italiano nel settore
dei lievitati natalizi. Durante
l’evento verrà presentato anche
il calendario 2026 del progetto
Panettone POP, dedicato alla
destagionalizzazione del panet-
tone attraverso un percorso
ispirato alle ricorrenze dell’an-
no.  «Il 2025 rappresenta un tra-
guardo importante: 18 anni di

storia, iniziative e dialogo
costante con centinaia di azien-
de che abbiamo accompagnato
nella loro crescita», dichiara il
Patron Emanuele Giordano, «Il
premio “Panettone for Peace”
nasce dal desiderio di promuo-
vere una riflessione autentica
attorno al panettone, simbolo di
unità, pace e prosperità. A que-
sto si aggiungono due novità: il
percorso dedicato a A
Christmas Carol e l’angolo
“Christmas Vibes”, dove i visi-
tatori potranno condividere
pensieri sul Natale. Da que-
st’anno la nostra kermesse
diventa anche un’esperienza
emozionale, capace di coniuga-
re profumi, sapori, storia e valo-
ri universali.»
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Com’è la vita in carcere? Come
si salva l’anima ogni giorno, tra
mura che sembrano eterne e la
ricerca di un vento di libertà? A
queste domande prova a
rispondere Francesco Certo,
giornalista di Rds, con la sua
nuova raccolta poetica ”Oltre le
sbarre” (Ensemble Poesia, colla-
na Alter, 120 pagine, 15 euro). Il
volume, diciassettesimo della
sua produzione, raccoglie cento
poesie che indagano la psicolo-
gia di un detenuto immagina-
rio: un uomo che soffre, respira

a fatica, sogna il domani e
immagina l’amore oltre la cella.
La poesia diventa per lui un’an-
cora di salvezza, capace di non
restituire la libertà ma di impe-
dirgli di soccombere alla dispe-
razione. “Dammi aria poesia,
fammi uscire da qui, fammi
volare alto sopra i soprusi, le
angherie, gli errori…” scrive
Certo, evocando la forza della
parola come strumento di resi-
stenza e di elevazione. Nella
raccolta trovano spazio anche i
dialoghi con il secondino, a

marcare la distanza e la diffe-
renza di prospettive: “Di qua si
guarda di soppiatto con la pru-
denza dovuta, di là si sopravvi-

ve ormai quasi a tutto…”. Il
potere del chiavistello non
basta a spegnere il coraggio e la
volontà di reagire ai propri

errori: “Non volermene caro
secondino, ma la vita fuori mi
aspetta”. “Oltre le sbarre” è
dunque un tentativo di narrare
la vita da una posizione scomo-
da, ma senza rinunciare alla
speranza di risalire e di trovare,
fuori dal carcere, un mondo
pronto a dare una nuova occa-

sione. La presentazione ufficiale
si terrà sabato 13 dicembre in
via di Ripetta a Roma, un
appuntamento che promette di
trasformarsi in un momento di
riflessione collettiva sul potere
della poesia e sulla capacità di
resistere anche nelle condizioni
più difficili.



Si è svolta sabato 22
novembre duemilaventi-
cinque, presso la sala poli-
funzionale del Comune di
Fonte Nuova, l’inaugura-
zione delle Mostra 
“TERRA E MARE” del pit-
tore Massimo Emiliani.
Oltre all’ artista
Fontenovese, erano infatti
presenti anche lo scrittore e
autore di testi teatrali
Alessandro Ristori,  il dele-
gato del sindaco di Mentana
Giuseppe Arrabito e i musi-
cisti, anch’ essi di Fonte
Nuova, Crystal  e Francis. 
L’ evento TERRA E MARE ha
ottenuto il patrocinio del
Comune di Fonte Nuova, e
per l’occasione erano presenti
diverse autorità comunali
della cittadina e del comune
limitrofo di Mentana.
Il primo intervento, infatti, è
stato del consigliere Pierluca
Evangelista, presidente
della commissione bilancio,
il quale ha sottolineato l’
importanza di questa
nuova struttura che acco-
glie importanti manifesta-
zioni culturali come
appunto questo evento di
Massimo Emiliani e poi si

è soffermato
sulla stima e
amicizia che
lo lega con il
pittore fonte-
novese, e
sull’ impor-
tanza di que-
sto evento
che è il sug-
gello di una
collaborazio-
ne iniziata con
la prima
mostra dell’
artista nel 2019
e proseguita
fino ad oggi.
E’ stata poi la

volta della consigliera Dafne
Barillaro, presidente della
Commissione Cultura e psico-
loga, la quale ha sottolineato
quale bel modo sia questo di
fare cultura, e dell’ importan-
za delle emozioni che si pos-
sono provare nel contemplare
con i giusti occhi le opere del
pittore cercando di andare
oltre alla  semplice osservazio-
ne del dipinto, ma nel ricerca-
re e capire il ruolo fondamen-
tale dell’arte.
Ha voluto poi intervenire
nella presentazione dell’ even-
to anche Micol Grasselli, con-
sigliera nella giunta regionale,
nonché amica di vecchia data
dell’ artista. Ha sottolineato il
piacere  di aver trovato tra i
tanti impegni istituzionali
della giornata, il  tempo di
essere presente a questo even-
to.
A testimoniare l’interesse del-
l’amministrazione comunale a
patrocinare eventi culturali
nel territorio, ha preso la paro-
la il Sindaco di Fonte Nuova,
Umberto Falcioni, il quale ha
sottolineato di essere piace-
volmente sorpreso ed emozio-
nato di aver trovato una pla-
tea così numerosa.
Ha inoltre puntualizzato che il
compito degli amministratori
comunali non deve essere solo
quello di realizzare i bisogni
primari, ma anche gli aspetti
culturali e spirituali veicolati
da eventi come questo, che
contribuiscono al migliora-
mento della vita dei cittadini.
Dopo gli interventi istituzio-
nali, l’ evento è entrato nel
vivo con la presentazione del
Maestro e Critico
Internazionale Mario Salvo. Il
maestro, che ha all’ attivo un
curriculum eccezionale, non-
ché il riconoscimento di
Cavaliere e Ufficiale della
Repubblica per meriti artisti-

ci, ha effettuato la presenta-
zione critica delle opere del
pittore Emiliani, con due
interventi nel corso della sera-
ta, evidenziando l’evoluzione
tecnica del pittore, che segue
personalmente da quasi un
decennio, sia come critica
delle opere che come guida
tecnica e artistica. I suoi due
interventi sono stati come al
solito, professionali ma nel
contempo estremamente
comunicativi e apprezzati e
applauditi da tutti i presenti
in sala.
La spiegazione delle opere
dell’artista fontenovese ha
senza dubbio contribuito ad
accrescere tra i presenti il
modo di approcciarsi ad un’
opera pittorica e a assorbirne
l’ emozione data principal-
mente dai colori.
Ha poi sottolineato la tematica
principale del pittore, che è
data dalla potente raffigura-
zione del mare in tutti i suoi
aspetti. Ha poi parlato di que-
sto secondo step della carriera
di Emiliani, che si sta rivol-
gendo allo studio e alla realiz-
zazione della spatola, seguen-
do i consigli tecnici del
Maestro Salvo, della quale è il
più grande specialista vivente
al mondo.
Ad arricchire la serata con
momenti emozionanti sono
stati i due musicisti e cantan-
ti Crystal e Francis, i quali
hanno intramezzato i vari
interventi istituzionali con
cinque brani, non scelti a
caso, ma presentati in modo
che potessero arricchire di
contenuti, l’esposizione delle
opere pittoriche. I brani spa-
ziavano da brani di Dalla,
Enya, Elisa, Negramaro, e
Michael Jackson e il tema era
il mare, i colori, la luce, la
terra e l’ambiente.
Applauditissime le loro esibi-

zioni. Altri due interventi
sono stati presentati dallo
scrittore, poeta ed autore
di testi teatrali
Alessandro Ristori.  
L’ autore romano, amico
ed ex collega di Emiliani,
ha parlato di alcuni ele-
menti presenti nelle opere
del pittore, opere che spes-
so ha visto nascere diretta-
mente mentre venivano
realizzate; l’ orizzonte, l’
infinito, il cielo e la terra,
recitando prima “l’ infinito”
di Leopardi, che conclude
con il famosissimo verso “ e
il naufragar m’ è dolce in
questo mare”,  e, nel secondo
intervento, una sua poesia:
“Fluire” tratto  dal suo libro:
Gocce di vita, e infine una
preghiera laica ” Mare nostro
che sei nei cieli”. 
Emozioni e applausi per lo
scrittore Ristori al termine
Emiliani Massimo ha voluto
omaggiare il Sindaco di
Fonte Nuova con un dipinto
appositamente realizzato per
l’ evento, dal titolo : La nasci-
ta di Fonte Nuova, un’ opera
che raffigura il fontanile che
ha dato il nome alla cittadina,
opera particolarmente
apprezzata
e consegnata
direttamente
al primo cit-
t a d i n o ,
anche in rico-
noscenza alla
concessione
del patrocini
all’ evento.
Al termine
della serata è
stato offerto a
tutti i parteci-
panti un rin-
fresco a cui è
seguita la visi-
ta alle opere
esposte.

Un evento culturale a 360 gradi, comprendente,
oltre alla presentazione delle sue opere, anche
momenti di spettacolo e intrattenimento,

con interventi musicali e letterari

“Terra e mare” di Massimo Emiliani
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L’ esposizione delle opere è proseguita fino al 30 novembre nella Biblioteca Comunale Fonte Nuova



Sipario alzato sulla campagna
“Sport contro la fame”, pre-
sentata martedì 25 novembre
nella prestigiosa cornice della
FAO a Roma. Negli spazi del
Sheikh Zayed Centre, ha
preso il via l’iniziativa che
percorrerà l’Italia nel corso
dei prossimi 18 mesi con
eventi sportivi e ricreativi a
sostegno delle comunità più
fragili in Paesi assai vulnera-
bili. La campagna è sostenuta
da Focsiv, la Federazione
degli organismi di volontaria-
to internazionale di ispirazio-
ne cristiana, e dal Centro
Sportivo Italiano, in collabora-
zione con l’Organizzazione
delle Nazioni Unite per
l’Alimentazione e
l’Agricoltura. Ad aprire la
conferenza sono state le paro-
le di mons. Fernando Chica
Arellano, Osservatore perma-
nente della Santa Sede presso
FAO, IFAD (Fondo
Internazionale per lo
Sviluppo Agricolo) e WFP
(Programma Alimentare
Mondiale), che ha ricordato
come lo sport rappresenti
oggi più che mai un linguag-
gio universale. A fare gli onori
di casa Maurizio Martina,
Direttore Generale Aggiunto
della FAO, seguito da Ivana
Borsotto, Presidente Focsiv, e
Vittorio Bosio, Presidente
nazionale del Centro Sportivo
Italiano. Sono 58 i progetti,
attivi in 26 Paesi del mondo,
che verranno sostenuti trami-
te una raccolta fondi che unirà
eventi sportivi ed iniziative
ludiche organizzati dal CSI e
da Focsiv, con l’obiettivo di
nutrire la speranza nelle peri-
ferie del mondo. I progetti
garantiranno aiuto a circa
150mila persone, tra Asia,
America Latina, Africa e
Medio Oriente. Esperienze e

testimonianze dirette di colo-
ro che sono e saranno i benefi-
ciari dei progetti sono state
accolte nel quartier generale
della FAO grazie agli inter-
venti di tre soci Focsiv, nella
conferenza moderata da
Giampaolo Mattei, Presidente
Athletica Vaticana. Chiara

Concetta Starita, di AUCI, ha
raccontato il ruolo delle ollas
comunes, in particolare della
Olla común 8 de octubre, che
nella periferia di Lima elargi-
sce pasti alle persone più in
difficoltà, in particolare anzia-
ni e bambini; Ornella
Menculini, socia di IBO Italia,

ha invece approfondito l’espe-
rienza degli orti comunitari
nelle scuole, portati avanti in
Tanzania; e Maria Emilia
Marra, di La Salle Foundation,
ha raccontato dei centri edu-
cativi ad Haiti, in cui la scuola
è non solo luogo di apprendi-
mento ma anche rifugio, pos-
sibilità di avere un pasto
garantito e punto di riferi-
mento per poter costruire un
futuro. Di gesti tecnici che si
trasformano in gesti di solida-
rietà ha parlato invece Michele
Marchetti, Coordinatore
Segreteria nazionale e politi-
che ESG del CSI, sottolinean-
do come ogni atleta e ogni
società sportiva saranno chia-
mati ad essere protagonisti in
questa partita, in cui, ad esem-
pio, un gol o canestro segnato
come ogni km portato a termi-
ne in una gara di corsa potran-
no diventare nutrimento per i
compagni di squadra che
vivono nelle periferie del
mondo. Proprio per questo
motivo, per chiamare in
campo giovani e adulti prove-
nienti da diverse discipline, la
campagna visual del progetto
sarà accompagnata grafica-
mente nei prossimi mesi da
attrezzi e differenti elementi di
discipline sportive diverse,
rappresentativi del vasto ven-
taglio polisportivo che anima
il CSi, come spiegato da Ugo
Esposito, CEO dello Studio di
comunicazione kapusons. La
campagna “Sport contro la
fame”, avviata nella giornata
odierna con il patrocinio del
Ministro dello Sport e del
Ministero degli Affari Esteri e
della Cooperazione
Internazionale, gode del sup-
porto dei media partner
Agenzia DIRE, Avvenire,
Famiglia Cristiana, Vatican
News e Radio Vaticana.

Presentata a Roma, nella sede della FAO, la campagna promossa da Focsiv e CSI
Lo sport in campo contro la fame nel mondo
Via all’iniziativa per sensibilizzare la comunità sportiva e non solo sul diritto al cibo:
58 progetti attivi in 26 Paesi nel mondo, 18 mesi di eventi sportivi e ricreativi

Sarà una festa straordinaria tra Nettuno e Roma per il matrimonio
di due protagonisti d’eccezione del settore luxury & wellness: Mario
Pitò e Maria Cristina Puccio. Una coppia che, con talento, sacrificio
e dedizione, è riuscita a imporsi come punto di riferimento per alcu-
ne delle strutture alberghiere più prestigiose della Capitale. Il gran-
de giorno è ormai alle porte e l’attesa è palpabile. La cerimonia civi-
le si terrà nel palazzo comunale di Nettuno alle 16.30, luogo che ha
un valore profondo per gli sposi: è qui che Maria Cristina è cresciu-
ta, prima di trasferirsi a Roma quindici anni fa per inseguire un
sogno ambizioso. Arrivata nella Capitale, Maria Cristina ha dato
vita a un salon in Via della Mercede che non è solo uno spazio dedi-
cato alla bellezza, ma una vera esperienza di eccellenza, capace di
competere con i migliori atelier internazionali. La sua visione l’ha
portata a conquistare la fiducia di ambasciatori, consoli, business
leader e clienti di altissimo profilo. Oggi il salon vanta risultati stra-
ordinari ed è diventato un modello nel panorama luxury romano.

Spa & Wellness
Accanto a lei, da anni, c’è Mario Pitò, compagno di vita e di profes-
sione, con cui ha esteso il proprio raggio d’azione arrivando a gesti-
re le Spa di alcuni tra i più rinomati hotel di lusso di Roma. Parliamo
di Olea Spa & Wellness nell’hotel Cardo Roma e di MCP Beauty
Treatment all’interno dell’InterContinental Rome Ambasciatori
Palace in via Veneto a Roma. Un percorso imprenditoriale fondato
su professionalità, attenzione ai dettagli e ricerca costante dell’eccel-
lenza: qualità che hanno contribuito anche al conferimento di una
laurea ad honorem per i traguardi raggiunti. È un percorso che
guarda avanti con l’obiettivo di estendere i propri orizzonti anche
fuori il Lazio puntando a una delle mete di eccellenza del wellness
e della longevity: sarà inaugurata in Toscana la Medical Spa targata
Maria Cristina Puccio.

Il giorno del "Sì"
Il “sì” verrà pronunciato nella loro città, Nettuno, davanti alla mar-
chesa Daniela del Secco d’Aragona, che ufficializzerà le promesse.
Ma i festeggiamenti non finiranno lì. A seguire, a Roma, è prevista
una seconda cerimonia presso l’Hotel 4 stelle superior Cardo Roma,
dove la madrina sarà l’attrice Sara Maestri. Il matrimonio di Mario
Pitò e Maria Cristina Puccio è la celebrazione di un percorso umano
e professionale che ha segnato il settore del luxury beauty romano.
Una storia di impegno, visione e amore che oggi trova il suo coro-
namento. La comunità di Nettuno e Roma si prepara così a vivere
una giornata indimenticabile, all’insegna dell’eleganza, della tradi-
zione e del vero spirito imprenditoriale italiano.

Maria Cristina
Puccio e Mario Pitò,
nozze a Nettuno
per gli imprenditori
del wellness
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06:00 - 1mattina News
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06:30 - Tg1
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06:58 - Che tempo fa
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09:00 - TG1 LIS
09:03 - Unomattina
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18:40 - L'Eredità
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20:30 - Cinque Minuti
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23:55 - Tg1
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01:30 - Che tempo fa
01:35 - L'Eredità
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04:35 - RaiNews

06:00 - La Grande Vallata
06:50 - Un ciclone in convento
07:35 - La Porta Magica
08:30 - Tg2
08:45 - Radio2 Social Club
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10:55 - Tg2 Flash
11:00 - Tg Sport
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15:25 - Bella - Ma'
17:00 - La Porta Magica
18:00 - Tg Parlamento
18:10 - TG2 LIS
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18:35 - Tg Sport
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20:30 - Tg2
21:00 - TG2 Post
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23:15 - Smetto quando voglio -
Masterclass
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02:23 - Meteo 2
02:30 - Rachel
04:05 - Le leggi del cuore
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05:30 - Zio Gianni
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06:00 - RaiNews
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07:30 - TGR Buongiorno Regione
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09:45 - Re Start
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12:00 - Tg3
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14:20 - Tg3
14:49 - Meteo 3
14:50 - TGR Leonardo
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15:15 - TG3 LIS
15:20 - Tg Parlamento
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16:10 - Geo
19:00 - Tg3
19:30 - Tg Regione
19:51 - Tg Regione Meteo
20:00 - Blob
20:15 - Nuovi Eroi
20:40 - Il cavallo e la torre
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21:20 - Chi l'ha visto?
00:00 - Tg3 Linea Notte
01:00 - Meteo 3
01:05 - Parlamento Magazine
01:15 - Sorgente di vita
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02:20 - RaiNews

06:16 - Movie Trailer
06:18 - 4 Di Sera
07:14 - La Promessa
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08:46 - The Family
09:50 - The Family
10:45 - Tempesta D'amore
11:55 - Tg4 - Telegiornale
12:23 - Meteo.It
12:24 - La Signora In Giallo
14:00 - Lo Sportello Di Forum
15:32 - Tg4 - Diario Del Giorno
(Anteprima)
15:37 - Diario Del Giorno
16:27 - Salvate Il "Gray Lady" - 1
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17:33 - Tgcom24 Breaking News
17:42 - Meteo.It
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18:58 - Tg4 - Telegiornale
19:32 - 10 Minuti
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care - 1 Parte
02:10 - Tgcom24 Breaking News
02:17 - Meteo.It
02:19 - Amber - Per Non Dimenti-
care - 2 Parte
02:38 - Movie Trailer
02:40 - Tg4 - Ultima Ora Notte
02:58 - Ciak Speciale - Attitudini:
Nessuna
03:02 - The Cell 2 - La Soglia Del
Terrore
04:32 - L'uomo Mascherato Contro
I Pirati

06:00 - Prima Pagina Tg5
06:09 - Meteo.It
06:15 - Prima Pagina Tg5
07:53 - Traffico
07:54 - Meteo.It
07:58 - Tg5 - Mattina
08:41 - Mattino Cinque
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10:59 - Forum
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13:33 - Meteo.It
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13:50 - Beautiful
14:05 - Forbidden Fruit
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16:55 - Dentro La Notizia
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19:35 - Tg5 Anticipazione
19:36 - Avanti Un Altro
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20:00 - Tg5
20:31 - Meteo.It
20:35 - La Ruota Della Fortuna
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00:10 - Tg5 - Notte
00:50 - Meteo.It
00:53 - Uomini E Donne
02:11 - Ciak Speciale - Attitudini: Nes-
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02:15 - Una Vita
04:14 - Distretto Di Polizia

06:36 - Magnum P.I.
08:31 - Chicago Fire
10:26 - Chicago P.D.
12:25 - Studio Aperto
12:58 - Meteo.It
12:59 - Grande Fratello
13:13 - Sport Mediaset
13:47 - Sport Mediaset Extra
13:56 - I Simpson
14:48 - Coppa Italia - Atalanta -
Genoa
17:01 - Coppa Italia Live
17:23 - Studio Aperto Live
17:26 - Meteo.It
17:30 - Studio Aperto
17:51 - Coppa Italia - Napoli - Ca-
gliari
20:02 - Coppa Italia Live
21:00 - Coppa Italia - Inter - Venezia
23:12 - Coppa Italia Live
00:07 - Repo Men - 1 Parte
00:53 - Tgcom24 Breaking News
00:57 - Meteo.It
00:58 - Repo Men - 2 Parte
02:05 - Studio Aperto - La Giornata
02:16 - Ciak News
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04:08 - Meteo Impazzito: Le Top Ten
1 - Vento
04:49 - Cose Di Questo Mondo
05:38 - Hazzard
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La grande musica e il cinema
leggendario vanno in scena al
Teatro Ghione (via delle
Fornaci 37, Roma). Martedì 16
dicembre 2025 alle ore 21.00,
l’Orchestra Sinfonica Nova
Amadeus esegue il concerto
“Sinfonie di parole - Omaggio
a Ennio Morricone”, un per-

corso tra brani indimenticabili
che hanno fatto la storia del
cinema. La serata evento a
ingresso libero unisce un con-
certo tributo al grande
Maestro, compositore, diret-
tore d’orchestra e premio
Oscar, a un reading che
accompagna il pubblico tra gli
aneddoti più curiosi legati ai
film musicati da Ennio
Morricone. In scena Clizia
Fornasier e Adelmo Togliani -
quest’ultimo anche autore del

testo - nei ruoli di Gustavo e
Claudia, protagonisti di un
appuntamento ‘al buio’ dove,
nel tentativo di conoscersi,
scoprono la passione comune
per quei film dalle colonne
sonore leggendarie. 
L’Orchestra Sinfonica Nova
Amadeus, composta da 20
elementi e diretta dal M°
Mirca Rosciani, eseguirà alcu-
ni iconici brani tratti dai film
La Califfa, Per un pugno di
dollari, Indagine su un cittadi-

no al di sopra di ogni sospet-
to, Mission e un medley
tratto da La leggenda
del pianista sul-
l’oceano, Giù la
testa e C’era una
volta in America.
Interprete: 
Soprano Flavia
Colagioia. Il viaggio
musicale “Sinfonie di
parole - Omaggio a Ennio
Morricone” offre il ritratto di
uno dei più grandi composi-

tori della
nostra epoca e
del mondo,
capace come

pochi di unire
l’eleganza della

musica colta con l’immedia-
tezza del linguaggio cinema-
tografico. L’evento, organiz-

zato e promosso da Ass. Cult.
Accademia Achille Togliani
ETS in collaborazione con
CIAO LAB APS, è realizzato
con il contributo di Roma
Capitale e di Zètema Progetto
Cultura. La direzione artistica
dell’evento è affidata a Vanda
Braghetta e Adelmo Togliani.
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